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EDITORIALE DEL SINDACO

Scandiano, la casa comune

Il bello è il buono. Il motto, molti di 
voi lo sapranno, viene dall’antica 
Grecia. E in questi mesi di cantieri 

che si concludono, che proseguono o 
che stanno per partire, mi sembra una 
buona sintesi di ciò che ci ha guidato 
nella scelta di intervenire su una lunga 
lista di immobili pubblici.
Proprio in questi giorni molti di voi 
avranno avuto modo di osservare il vol-
to rinnovato del nostro Municipio. È un 
intervento che arriva dopo il completo 
restauro della Sala del Consiglio e il re-
lamping dell’intero palazzo comunale. 
Non è solo una questione estetica. È il 
prendersi cura di uno spazio che è la 
casa di tutti i 26 mila cittadini scandia-
nesi.
Ognuno di noi sente la responsabilità 
di curare la propria casa: per non ab-
bandonarla al degrado e all’incuria, per 
renderla accogliente, per poterne esse-
re orgoglioso ogni volta che la guarda. 
Perché dovrebbe essere diverso per il 
Municipio, che è la casa comune della 
nostra comunità?
Ma in questo giornalino trovate anche 
molto altro. Partiamo da uno degli inter-
venti più significativi di questo manda-
to: la realizzazione della nuova scuola 
primaria di Pratissolo. Vi confesso che, 
per un sindaco, l’inaugurazione di una 
nuova scuola è un evento tanto raro 
quanto emozionante.
L’edificio, come potete già vedere, è 
pronto per essere arredato. Ma il mo-
mento che tutti noi aspettiamo con 
più trepidazione sarà l’avvio del nuovo 
anno scolastico, a settembre, quando 
quello spazio completamente rinnova-
to, sostenibile e sicuro sarà animato dai 
passi veloci di centinaia di bambine e 
bambini. Sono certo che saranno pro-
prio loro a mostrarci la meraviglia che 
si prova quando si scopre qualcosa di 
nuovo.
Un capitolo a parte lo merita anche il 
Centro per l’impiego, che quest’anno si 
trasferirà nei nuovi spazi di via Longa-
rone. Chi ha bisogno di un aiuto in una 
fase complessa della vita, come può 
essere la perdita di un posto di lavoro, 
merita di essere accolto in un ambiente 
fresco, pulito, ordinato e innovativo. Un 
luogo capace di accompagnare le per-
sone a guardare con fiducia al futuro, e 
non solo alle difficoltà del passato.
Grazie all’Agenzia Regionale per il Lavo-
ro, e con il contributo dell’amministra-
zione comunale, il nuovo Centro per 

l’impiego renderà Scandiano un pun-
to di riferimento per tutto il territorio 
dell’Unione Tresinaro Secchia.
Accanto ai cantieri, però, c’è molto altro. 
C’è una città che non smette di essere 
viva e animata, anche grazie alla colla-
borazione tra pubblico e privato. Non 
mi stancherò mai di sottolineare il valo-
re dell’atteggiamento propositivo e co-
struttivo dei nostri commercianti: una 
rete preziosa, che anche quest’estate 
sta contribuendo a rendere più belle e 
partecipate le nostre piazze.
A questo si aggiunge un calendario di 
iniziative capace di portare a Scandia-
no migliaia di persone da tutta la pro-
vincia. Si è appena concluso il festival 
UnkNwn, una realtà ormai consolidata 
sul nostro territorio, capace di riunire le 
giovani generazioni in un luogo sicuro e 
adatto al divertimento fino a tarda sera. 
Penso poi al nostro cinema estivo, nel-
la suggestiva cornice dei Giardini della 
Rocca dei Boiardo, a Baracca e Burattini, 
ai concerti di Mundus in piazza Fiume. 
E non dimentichiamo la stagione estiva 
che animerà Arceto e il suo castello, con 
l’imminente Fiera di San Luigi e il Beer 
Fest.
Insomma, ci aspetta un’estate capace di 
offrire occasioni di incontro, distrazione 
e divertimento a chi resterà in città. A 
tutti gli altri, invece, auguro buone va-
canze.

Matteo Nasciuti
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Scuola Lodi, via i ponteggi: 
tutto pronto per gli alunni

La nuova scuola primaria Mario Lodi 
di Pratissolo si mostra finalmente 
alla città nella sua veste definitiva. 

Nei giorni scorsi sono stati infatti rimos-
si gli ultimi ponteggi che per mesi han-
no accompagnato il cantiere, lasciando 
emergere il profilo completo del nuovo 
edificio scolastico che dal prossimo anno 
scolastico accoglierà gli alunni della fra-
zione. Un passaggio simbolico ma anche 
concreto, che segna il completamento 
degli spazi interni e delle principali lavo-
razioni previste dal progetto finanziato 
attraverso il Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza. Un traguardo particolarmente 
importante perché consente al Comune 
di rispettare le tempistiche previste per la 
rendicontazione dei fondi Pnrr destinati 
all'opera. L'intervento, dal valore com-
plessivo di quasi 3,5 milioni di euro, rien-
tra nella missione nazionale dedicata alla 
costruzione di nuove scuole attraverso la 
sostituzione di edifici esistenti ormai non 
più adeguati agli standard richiesti dalla 
didattica contemporanea.
La nuova struttura sostituisce il prece-
dente edificio, realizzato in fasi successive 
fino alla fine degli anni Novanta, e na-
sce per ospitare un ciclo completo della 
scuola primaria, con una capacità fino a 
110 alunni. Al centro della progettazione 
vi è l'idea di una scuola moderna, inclu-
siva e capace di adattarsi alle diverse esi-
genze educative.
L'edificio è organizzato attorno a una cor-
te centrale a cielo aperto che fungerà da 
spazio di incontro, gioco e apprendimen-

to. Le ampie superfici vetrate mettono 
in relazione continua gli ambienti inter-
ni con il verde circostante, favorendo la 
luce naturale e il contatto con l'ambiente 
esterno. Un'impostazione che valorizza i 
principi dell'educazione a cielo aperto e 
della didattica esperienziale, sempre più 
centrali nei percorsi formativi delle nuove 
generazioni. Al piano terra trovano posto 
la biblioteca, gli spazi per gli insegnanti, la 
mensa, la palestra e le aule dedicate alle 
classi del primo ciclo, direttamente colle-
gate agli spazi verdi esterni. Al piano su-
periore saranno invece collocate le aule 
per le classi terza, quarta e quinta, insieme 
ad ambienti flessibili dedicati alle attività 
condivise e ai laboratori.
Particolare attenzione è stata riservata an-
che alla sostenibilità ambientale. La nuo-
va scuola utilizza una struttura in legno, 

materiali naturali e soluzioni progettuali 
orientate al risparmio energetico, con l'o-
biettivo di ridurre consumi ed emissioni 
e garantire ambienti salubri e confortevoli 
per studenti e personale scolastico. Con 
la conclusione delle lavorazioni interne e 
la rimozione dei ponteggi, il progetto en-
tra ora nella sua fase finale. Nei prossimi 
mesi saranno completati gli ultimi allesti-
menti e le sistemazioni esterne, in vista 
dell'apertura della scuola e dell'avvio del 
nuovo anno scolastico.
Per Pratissolo e per l'intera comunità 
scandianese si tratta di un investimento 
sul futuro: una scuola progettata non sol-
tanto come luogo di istruzione, ma come 
spazio di crescita, inclusione e relazione, 
capace di accompagnare le nuove gene-
razioni in un ambiente moderno, sicuro e 
aperto al territorio.

BOSCO DI SCANDIANO (RE)
info@montedil.it | www.montedil.it

“ “

Visita il nostro sito

RIGENERAZIONE QUALIFICATA
DI SPAZI ABITATIVI
PARETI E CONTROPARETI 
A SECCO
CONTROSOFFITTATURE
ISOLAMENTI TERMOACUSTICI
TECNOTECNOLOGIE ANTISISMICHE
SISTEMI DI PROTEZIONE 
ANTINCENDIO
TELI TERMOTESI BARRISOL
DECORAZIONI PER INTERNI

0522/855543
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Dedicato a tutti quelliche lo hannoreso possibile

DECIMA EDIZIONE DI FESTIVALOVE

Cardinale Matteo Maria Zuppi

Corso Vallisneri

Matteo Nucci

Piazza Fiume

Michela Ponzani

Dardust

Paolo Ruffini

Vittorio Lingiardi
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Dedicato a tutti quelliche lo hannoreso possibile

DECIMA EDIZIONE DI FESTIVALOVE

Domenico Quirico Mara Sattei

I giardini della Rocca

I love Circus

Enrico GalianoStefano Massini Vasco Brondi
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San Luigi e Beer Fest, tra il Castello 
e piazza Pighini

ARCETO SI ACCENDE

Arceto si prepara a vivere due mo-
menti di festa capaci di animare il 
borgo storico della principale fra-

zione scandianese e di riportare al cen-
tro Castello, Parco del Castello, piazza 
Pighini e via San Luigi. A luglio tornerà la 
tradizionale Festa di San Luigi, mentre a 
settembre sarà la volta dell’Arceto’s Beer 
Fest: due appuntamenti diversi per storia 
e atmosfera, ma uniti dalla stessa idea di 
comunità, socialità e valorizzazione de-
gli spazi più riconoscibili del paese.
La Festa di San Luigi è in programma da 
giovedì 9 a domenica 12 luglio. Quat-
tro giornate tra cultura, mercatini, sport, 
musica e rievocazione storica. Si partirà 
giovedì 9 luglio al Castello, con l’inau-
gurazione della mostra di pittura a cura 
di Open Art, mentre al Parco del Castel-
lo la serata proporrà apericena e Pinna-
colone della Fiera di San Luigi. Venerdì 
10 luglio il Castello ospiterà Tramonti 
DiVino; lungo via San Luigi arriverà il 
mercatino degli hobbysti e, in serata, il 
Parco accoglierà il concerto dei Vogliad 
e l’animazione con Mister Frittatina.
Sabato 11 luglio la festa entrerà nel vivo 

con il mercatino arte e ingegno in piaz-
za Pighini, a cura di Com.Re, e con la 
camminata non competitiva di 5 e 7 
chilometri organizzata con la Polispor-
tiva Scandianese. Sempre al Castello, 
Terra Nobile proporrà “San Rocco. Arte, 
storia e solidarietà”. Al Parco del Castel-
lo, invece, la serata sarà affidata al con-
certo di Elisa e Cristian e all’animazione 
per bambini curata da Uisp.
Domenica 12 luglio sarà la giornata più 
identitaria. La mattina, in piazza Pighini, 
prenderà il via la ciclostorica “L’Arceta-
na”, seguita dal saluto delle autorità e 
dal raduno di auto e moto storiche con 
Motori Ruggenti, con visita alla cantina 
Emilia Wine e brindisi. Non mancherà 
la Fanfara dei Bersaglieri di Scandiano. 
In serata, Castello e Parco ospiteranno 
il corteo matildico con sbandieratori e 
spettacolo del fuoco, insieme ai giochi 
in legno: un finale che richiama la storia 
del luogo e la restituisce in forma viva e 
partecipata.
A settembre Arceto cambierà ritmo, ma 
non spirito, con l’Arceto’s Beer Fest, in 
programma da giovedì 3 a domenica 6 

settembre al Parco del Castello. Anche in 
questo caso il filo conduttore sarà la so-
cialità: quattro serate per ritrovarsi dopo 
l’estate tra apericene, musica dal vivo, 
animazione e intrattenimento. Si comin-
cerà giovedì 3 settembre con apericena 
e Pinnacolone sotto le stelle. Venerdì 4 
settembre il palco sarà dei Rockinzona, 
band che porta dal vivo il meglio del 
rock italiano, da Vasco Rossi a Ligabue 
e Zucchero, con qualche incursione in-
ternazionale. Nella stessa serata, e anche 
sabato 5 settembre, tornerà l’animazione 
per bambini con Mister Frittatina. Saba-
to spazio anche alla jam session di rock 
band, mentre domenica 6 settembre la 
chiusura sarà affidata alla Strana Coppia 
di Radio Bruno e ai giochi antichi di Non-
no Guido con i laboratori di Lara.
La Festa di San Luigi custodisce il lega-
me con la tradizione e con la storia del 
borgo; il Beer Fest aggiunge un tono più 
leggero e musicale, pensato per salutare 
l’estate in compagnia. Insieme raccon-
tano una frazione viva, capace di orga-
nizzarsi, incontrarsi e rendere protago-
nisti i propri spazi più belli.
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Tramonto DiVino fa tappa ad Arceto

Scandiano si prepara al Palio dell’Angelica

Il 10 luglio una serata tra grandi vini, sapori d’eccellenza e atmosfera unica

ARCETO SI ACCENDE

Giovedì 10 luglio la corte della Roc-
ca di Arceto, nel cuore del bor-
go storico, si trasforma in uno 

straordinario palcoscenico del gusto per 
una nuova, attesissima tappa di Tramon-
to DiVino, l’evento che celebra in tutta la 
regione le eccellenze enogastronomiche 
dell’Emilia-Romagna. 
Un viaggio tra oltre 400 vini e i grandi sa-
pori dell’Emilia-Romagna.
Dalle 19.30 alle 23 winelover e gastronau-
ti potranno vivere un’esperienza unica tra 
calici, profumi, abbinamenti gastronomi-
ci e racconti di territorio. Come in ogni   
tappa di Tramonto DiVino, una location di 
grande fascino si trasforma in una vera e 
propria arena del gusto, dove gli appas-
sionati possono muoversi liberamente 
tra banchi d’assaggio e percorsi tematici, 
calice alla mano. In degustazione saran-
no presenti oltre 400 etichette, servite e 
raccontte dai sommelier di Ais, rappre-
sentative del meglio della produzione re-
gionale: dalle Albana ai Sangiovese di Ro-
magna, dai Pignoletto ai Lambruschi, alle 
Malvasie, passando per i grandi rossi dei 
Colli Piacentini, le bollicine, i passiti e i vini 
dolci. Grande attesa anche per lo speciale 
banco dedicato ai prestigiosi “Best 100” e 
ai 12 Vini Ambasciatori 2026/2027, ap-
pena selezionati dalla Guida AIS Emilia-
Romagna e presentati ufficialmente pro-

prio in occasione della tappa di Arceto. A 
completare l’offerta in degustazione una 
selezione delle migliori cantine regionali 
delle ‘Donne del Vino’, associazione nata 
per valorizzare il vino al Femminile.  
Dal vino al cibo, In abbinamento alle 
grandi etichette dell’Emilia Romagna, la 
serata di Arceto presenta una selezio-
ne gastronomica di primordine a base di 
prodotti regionali certificati. Ad accogliere 
il pubblico sarà il padrone di casa per ec-
cellenza: l’Aceto Balsamico Tradizionale 
di Reggio Emilia Dop, simbolo di una tra-
dizione secolare e autentica espressione 
del territorio reggiano. 
Ma la vera protagonista della serata sarà 
un’altra icona regionale: la Piadina Ro-
magnola Igp, reinterpretata in chiave 
gourmet dall’estro creativo di Daniele Re-
poni, maestro dello street food italiano.
 Le sue originali farciture esalteranno il 
prodotto simbolo della Romagna attra-
verso abbinamenti golosi con altre eccel-
lenze certificate Dop e Igp della gastro-
nomia regionale. 
E ancora, tra le proposte più attese spic-
ca il Cappelletto Reggiano, protagonista 
di un raffinato dialogo di sapori con l’A-
ceto Balsamico Tradizionale di Reggio 
Emilia Dop e Parmigiano Reggiano Dop, 
accanto a una selezione di finger food 
a base di salumi e formaggi certificati e 

all’immancabile Erbazzone Reggiano, re-
centemente entrato nella prestigiosa fa-
miglia dei prodotti Igp. A firmare la cucina 
e l’impiattamento sarà una brigata guidata 
da Simone Magnanini, dell’Associazione 
Chef del Tricolore di Reggio Emilia, ga-
ranzia di qualità e valorizzazione delle tra-
dizioni gastronomiche locali.
Degustare, conoscere, vivere il territorio

INGRESSO: Informazioni e biglietti
Il ticket di ingresso (€ 25) comprende: 
•	 degustazioni illimitate ai banchi vino;
•	 tutte le proposte gastronomiche della 

serata;
•	 calice ufficiale per le degustazioni;
•	 guida ufficiale dell’evento.
È consigliato l’acquisto online su: shop. 
emiliaromagnavini.it per evitare code 
all’ingresso.
(€ 20 soci Ais, in regola con la tessera, 
solo alla cassa)

Scandiano torna a vestirsi di storia, 
letteratura e suggestioni cavalle-
resche. Sabato 26 e domenica 27 

settembre il centro storico ospiterà una 
nuova edizione del Palio dell’Angelica, 
la grande rievocazione che da vent’an-
ni richiama cittadini, famiglie, visitatori e 
appassionati attorno a uno dei patrimoni 
identitari più forti della città: la memoria 
di Matteo Maria Boiardo e dell’Orlando 
Innamorato.
Il Palio prende infatti ispirazione dal 
mondo poetico del conte di Scandia-
no, autore nel Quattrocento del celebre 
poema cavalleresco in cui si intrecciano 
amori, duelli, magie, imprese eroiche 
e viaggi fantastici. Al centro di questo 
immaginario c’è Angelica, principessa 
orientale capace di accendere il cuo-
re dei più valorosi cavalieri, a partire da 

Orlando. È da questa figura, sospesa tra 
fascino, mistero e libertà, che la manife-
stazione prende il nome e il carattere.
Per due giorni Scandiano diventerà così 
un palcoscenico a cielo aperto. Vie, 
piazze e luoghi simbolici della città sa-
ranno animati da cortei storici, figuranti 
in costume, spettacoli, mercati, accam-
pamenti, giochi, esibizioni e momenti 
pensati per coinvolgere pubblici diversi. 
Il Palio non è soltanto una festa: è un 
modo per riscoprire il centro storico, per 
riportare la Rocca dei Boiardo e la storia 
cittadina dentro la vita quotidiana della 
comunità, trasformando la memoria in 
esperienza viva.
L’edizione 2026 avrà un significato par-
ticolare, perché segna i vent’anni del 
Palio dell’Angelica. Un traguardo impor-
tante per una manifestazione cresciuta 

nel tempo grazie all’impegno della Pro 
Loco di Scandiano e, in particolare, del 
Comitato Palio dell’Angelica, che ne cura 
l’organizzazione e continua a lavorare 
per rafforzarne qualità, riconoscibilità e 
capacità di attrazione.
Negli ultimi anni il Palio ha assunto an-
che una dimensione più ampia, inseren-
dosi in una rete provinciale di rievoca-
zioni storiche. Da due anni è infatti nato 
il Gran Consiglio dei Cavalieri, una tavola 
rotonda che riunisce amministrazioni 
e organizzazioni impegnate in eventi 
come i Cortei Matildici, Rievocandum, 
La Tavola di Bisanzio, la Rievocazio-
ne Storica Canossiana e lo stesso Palio 
dell’Angelica. Un percorso di confronto 
e collaborazione che punta a valorizza-
re insieme le esperienze più significative 
del territorio reggiano.
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Baracca e Burattini, due spettacoli per ragazzi

In estate la parola burattini per la pro-
vincia di Reggio Emilia è sinonimo di 
Baracca e burattini, il festival che da 

21 anni accompagna e intrattiene in-
tere generazioni di bambini con le loro 
famiglie. Dal 6 giugno al 4 settembre in 
16 Comuni reggiani, tra i quali anche 
Scandiano, vengono proposti spettacoli 
di burattini della tradizione emiliana, bu-
rattini a guanto, pupazzi e oggetti, teatro 
d’attore e marionette, narrazione e figu-
re accompagnati spesso da musica dal 
vivo. Il festival è a cura dell’Associazione 
Cinqueti e gode del patrocinio della Pro-
vincia di Reggio Emilia e del contributo 
della Regione Emilia Romagna, tutti gli 
spettacoli sono ad ingresso gratuito con 
inizio alle ore 21,30.

A Scandiano due saranno le proposte ai 
Giardini della Rocca dei Boiardo: gio-

vedì 9 luglio sarà in scena Giorgio Ga-
brielli con Il furbo e giovedì 23 luglio la 
Compagnia Nasinsù con Il principe Ce-
lestino.

Il furbo ovvero  Quando gli sciocchi 
vanno al mercato, i furbi fanno buoni 
affari è uno spettacolo di teatro di figura 
con burattini, pupazzi e attore di e con 
Giorgio Gabrielli che affronta il rappor-
to tra furbi, ingenui e sciocchi, un tema 
purtroppo sempre attuale. In questo 
spettacolo la furbizia è presto seguita 
dal fallimento, ed il furbo si trova ad af-
frontare dapprima la spavalderia e subito 
dopo il misero e divertente rovescio di 
realtà.  Ecco, dunque, la bella principes-
sa Anita che per eccesso di sciocchezza 
verrà trasformata in anatra, mentre l’in-
genuo Sandrone sarà truffato dal furbo 
commerciante Fagiolino, che a sua volta, 

verrà sbeffeggiato dal diavolo in persona. 
Ognuno farà tesoro dell’esperienza vis-
suta, soprattutto Sandrone, che troverà 
un tesoro vero e sonante. 

Il Principe Celestino è uno spettacolo 
di burattini a guanto di e con Sandra Pa-
gliarani. Nel regno di Bellonia il Principe 
Azzurro è giunto a maturazione… Viene 
indetta, come dice la legge del regno, la 
FIERA DELLA SCELTA per trovare al prin-
cipe una moglie adeguata, altrimenti sarà 
destinato a marcire entro 24 ore. Per leg-
ge, tutte le fanciulle del Regno, devono 
partecipare alla Concorso: comincia così 
la corsa per essere prescelte e tra tranelli, 
imbellettamenti vari. Anche Bella, Cene-
rella e Bianca si sfideranno senza esclu-
sione di colpi. Una storia tutta femminile 
tra l’essere e l’apparire perché i princìpi 
sono più importanti dei Principi. “Celesti-
no Principe” é critica alla mania corrente 
di concorrere e ridurre l’amore a gara.

Un festival di teatro lungo un’estate intera

CINEMA ESTIVO E BURATTINI



9

Torna il Cinema d'estate in Rocca!

Dal 27 giugno al 31 agosto torna il 
cinema sotto le stelle nei Giardi-
ni della Rocca dei Boiardo, una 

delle cornici più suggestive di Scandia-
no. Lo stesso luogo che a maggio acco-
glie le conferenze di Festivalove diven-
terà per tutta l’estate una grande arena 
all’aperto, dove ritrovarsi, condividere 
una serata e vivere il cinema nel cuore 
della città.
La rassegna, realizzata dal Cinema Tea-
tro Boiardo, propone un calendario ric-
co e vario, capace di parlare a pubblici 
diversi: famiglie, appassionati di cine-
ma d’autore, spettatori alla ricerca delle 
grandi uscite della stagione e cittadini 
che vogliono vivere una serata culturale 
in uno spazio bello e accogliente.
Il programma si apre con Toy Story 5, 
che riporta sul grande schermo Woody, 
Buzz e il mondo amatissimo dei giocat-
toli Pixar, in un appuntamento pensato in 
particolare per bambini, ragazzi e fami-
glie. Sempre al pubblico familiare guar-
dano anche Jumpers - Un salto tra gli 
animali, avventura animata tra fantasia e 
natura, e Oceania in versione live action, 
nuova rilettura del viaggio di Vaiana e 
Maui tra mare, coraggio e scoperta.
Accanto ai film per famiglie, la rassegna 
propone molti titoli d’autore e opere 
internazionali. La grazia di Paolo Sor-
rentino porta ai Giardini della Rocca il 
cinema italiano più riconoscibile e vi-
sionario, con Toni Servillo protagonista; 
Le città di pianura di Francesco Sossai 
racconta un’Italia più intima e laterale; 

Primavera di Damiano Michieletto in-
treccia storia, musica e racconto bio-
grafico.
Il cartellone guarda anche al grande 
cinema europeo e mondiale: Nouvel-
le Vague di Richard Linklater omaggia 
l’immaginario del cinema francese; Sen-
timental Value di Joachim Trier esplora 
relazioni, memoria e legami familiari; Lo 
straniero di François Ozon rilegge un 
grande classico della letteratura; Sirat di 
Oliver Laxe porta sullo schermo un rac-
conto drammatico e intenso. Non man-
cano titoli più leggeri e popolari, come 
Il diavolo veste Prada 2, atteso ritorno 
con Meryl Streep, Anne Hathaway ed 
Emily Blunt, e Un bel giorno, comme-
dia italiana con Fabio De Luigi e Virginia 
Raffaele.
Tra le proposte più diverse figurano an-
che L’agente segreto, thriller brasiliano 

firmato da Kleber Mendonça Filho; No 
Other Choice - Non c’è altra scelta, 
commedia nera del regista coreano Park 
Chan-wook; Marty Supreme, biografi-
co con Timothée Chalamet e Gwyneth 
Paltrow; e The Drama - Un segreto è 
per sempre, commedia americana con 
Robert Pattinson e Zendaya.
I biglietti hanno prezzi diversi a seconda 
della tipologia di film. Per le prime vi-
sioni il costo è di 8 euro intero e 6 euro 
ridotto; per diversi titoli della rassegna 
Cinema Revolution è previsto il bigliet-
to unico a 3,50 euro; per altri appunta-
menti l’ingresso unico è di 6 euro.
Una rassegna pensata per accompa-
gnare tutta l’estate scandianese, por-
tando cinema, cultura e socialità in un 
luogo simbolico della città, sempre più 
vissuto come spazio di incontro, parte-
cipazione e comunità.

Film sotto le stelle nei Giardini. Rassegna dal 27 giugno al 31 agosto

CINEMA ESTIVO E BURATTINI
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Camminare insieme sotto le stelle

L'estate scandianese si vive anche 
a passo lento. Dopo il successo 
dell'edizione primaverile, è torna-

to anche quest'anno “Scandiano cam-
mina sotto le stelle”, il programma di 
escursioni serali promosso dal Comune 
di Scandiano in collaborazione con il 
CAI Scandiano che, da giugno a luglio, 
accompagna cittadini e appassiona-
ti lungo sentieri, colline e paesaggi del 
nostro territorio.
L'iniziativa rappresenta ormai un appun-
tamento consolidato dell'estate locale, 
capace di unire attività fisica, benessere, 
socialità e scoperta del patrimonio na-
turalistico scandianese. Un modo sem-
plice ma efficace per promuovere stili di 
vita sani, contrastare la sedentarietà e 
creare occasioni di incontro tra perso-
ne di età diverse, valorizzando al tempo 
stesso alcuni degli angoli più suggestivi 
del territorio.
Le prime uscite di giugno hanno regi-
strato una partecipazione significativa, 
portando i camminatori lungo percorsi 
immersi nel verde e nella storia delle 
nostre colline. Dal Sentiero dell'Unione 
all'Anello di Figno, dal Bosco di Cà de 
Degani alle aree del Monte del Gesso, 
i partecipanti hanno potuto vivere il 
territorio in una dimensione partico-
lare, quella delle serate estive, accom-
pagnati dai volontari del CAI che, con 
competenza e passione, garantiscono 
la sicurezza dei percorsi e contribu-
iscono a far conoscere le peculiarità 
ambientali e paesaggistiche delle zone 

attraversate.
Anche il programma di luglio propo-
ne appuntamenti di grande interesse. 
Giovedì 2 luglio si camminerà lungo il 
Tresinaro e verso Pianderna attraverso 
il sentiero CAI 604. Il 9 luglio sarà de-
dicato ai paesaggi della Spergola, con 
un percorso che attraverserà vigneti 
e colline simbolo dell'identità agricola 
scandianese. Il 16 luglio i partecipan-
ti raggiungeranno il Monte del Gesso 
percorrendo il suggestivo sentiero delle 
“Saltate”, mentre il 23 luglio sarà possibi-
le scegliere tra un itinerario verso le Tre 
Croci e l'Anello di Ventoso.
La rassegna si concluderà giovedì 30 
luglio con una camminata speciale tra 
i boschi e i laghi di Pianderna. Per que-

sta occasione il ritrovo sarà direttamen-
te nel parcheggio di Pianderna, da cui 
prenderà il via l'ultimo percorso dell'edi-
zione 2026, seguito da un brindisi finale 
aperto a tutti i partecipanti.
Tutte le altre escursioni partono alle ore 
20.30 dal parcheggio del Circolo Le Ci-
miniere di Cà de Caroli. La partecipazio-
ne è gratuita, con iscrizione obbligatoria 
attraverso il sito del Comune di Scan-
diano, così da garantire la copertura as-
sicurativa prevista per i partecipanti.
I partecipanti dovranno obbligatoria-
mente, entro le ore 12 del giorno pre-
visto, iscriversi attraverso il modulo di-
gitale che si trova sul sito del Comune. 
L’iscrizione è gratuita ma necessaria per 
avere copertura assicurativa.

Prosegue la rassegna estiva a passo lento

SCANDIANO CAMMINA SOTTO LE STELLE
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Torna Mundus, il festival senza confini

Il Festival Mundus è molto più di 
una semplice rassegna musicale. È 
un viaggio emozionante attraverso 

le sonorità di tutto il mondo, un’oppor-
tunità unica per scoprire culture diver-
se attraverso la musica. Con 31 anni di 
storia, il festival si conferma come uno 
degli appuntamenti più longevi e pre-
stigiosi del panorama musicale estivo 
in Emilia-Romagna. Curato da ATER 
Fondazione in collaborazione con i Co-
muni del territorio, il Festival continua 
a essere una vetrina dinamica e multi-
culturale, capace di raccontare le scene 
più attuali della musica internazionale: 
dal jazz alla world music, dal soul al-
l’R&B, passando per le contaminazioni e 
la ricerca nel segno dell’incontro e della 
scoperta, senza limiti né confini. Dal 22 
giugno al 4 agosto 2026, sono in pro-
gramma 12 concerti con circa 60 ar-
tisti italiani e internazionali a Reggio 
Emilia e provincia, nelle città di Casal-
grande, Correggio e Scandiano. A Scan-
diano i concerti si svolgeranno in piaz-
za Fiume alle 21.30 (in caso di pioggia 
verranno spostati al Teatro De Andrè di 
Casalgrande, poiché il Teatro Boiardo è 
in ristrutturazione).

Giovedì 2 luglio saranno in scena Gino 
Castaldo ed Ema Stokholma con ‘80 
contro ‘90, un viaggio appassionan-
te tra due decenni che hanno segnato 
profondamente l’immaginario colletti-
vo e l’identità musicale di intere gene-
razioni. Protagonisti della serata sono 
Gino Castaldo, tra i più autorevoli critici 
musicali italiani, ed Ema Stokholma, DJ 
e conduttrice dal forte spirito contem-

poraneo, legata alla cultura pop ed elet-
tronica. In scena, un confronto acceso 
e coinvolgente: Castaldo veste i panni 
del difensore degli anni Ottanta, mentre 
Stokholma si schiera con entusiasmo a 
favore degli anni Novanta. Due visio-
ni, esperienze ed epoche a confronto, 
unite da una passione comune per la 
musica. Lo spazio scenico riflette que-
sta dualità: da un lato la consolle da DJ, 
dall’altro un leggio con iPad, mentre al 
centro un grande schermo accompa-
gna il racconto visivo.

Giovedì 30 luglio Scandiano acco-
glierà i Munedaiko dal Giappone nello 
spettacolo L’Arte del Taiko - percussio-
ni tradizionali giapponesi. Munedaiko è 
un gruppo dedicato alla pratica e alla 
valorizzazione del tamburo tradizionale 
giapponese, il taiko, come percorso di 
crescita personale e artistica. Attraverso 
disciplina, allenamento fisico e ricerca 
culturale, il gruppo sviluppa un linguag-
gio espressivo capace di unire energia, 
armonia e consapevolezza, trasforman-
do il suono in una manifestazione della 
forza vitale. Nel tempo, Munedaiko si è 
evoluto in un ensemble di artisti pro-
fessionisti, impegnati nella creazione di 
spettacoli originali curati in ogni detta-
glio: musica, scenografie e costumi. Le 
loro performance fondono musica, tea-
tro e danza, dando vita a esperienze im-
mersive che evocano l’antica tradizione 
giapponese.

Martedì 4 agosto tornerà a Scandiano 
dopo una lunga assenza Sarah Jane 
Morris accompagnata da Solis String 

Quartet per proporre Forever young. 
Dopo la loro prima collaborazione di-
scografica del 2022 dedicata ai Beat-
les, Sarah Jane Morris, cantante e au-
trice britannica di musica jazz, rock e 
R&B amatissima in Italia e il Solis String 
Quartet, celebratissimo quartetto d’ar-
chi partenopeo si cimentano nella rea-
lizzazione di un nuovo lavoro discogra-
fico. Il progetto, intitolato “Club dei 27”, 
rende omaggio a leggende della musica 
scomparse prematuramente a venti-
sette anni, come Jimi Hendrix, Janis 
Joplin, Jim Morrison, Kurt Cobain, Amy 
Winehouse e Otis Redding.

Biglietti
Ingresso unico € 12

Vendita biglietti presso le biglietterie 
in ogni comune e in loco la sera dello 
spettacolo
e online su Vivaticket

A Scandiano Gino Castaldo ed Ema Stokholma, i Munedaiko e Sarah Jane Morris

MUNDUS
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Dieci anni di All Inclusive. E sempre più progetti

La Nazionale Bowling Sordi fa tappa a Scandiano

Raddoppiano le ore dedicate alle classi delle scuole primarie

Quello che si è appena conclu-
so è stato un anno, scolastico 
e sportivo, particolarmente im-

portante, in termini di nuove opportu-
nità inclusive, per lo sport scandianese. 
Oltre infatti all’ormai consolidato pro-
getto All Inclusive Sport (AIS), che da 
otto stagioni permette a bambini e ra-
gazzi con e senza disabilità di svolgere 
insieme attività sportive in orario extra-
scolastico all’interno delle associazioni 
del territorio, sono state attivate nuove 
progettualità in rete con le principali 
agenzie educative del nostro contesto.
Sempre in collaborazione con AIS:
•	 è stato raddoppiata, interessando 

quattro classi delle scuole primarie, 
l’attività inclusiva all’interno delle ore 
di educazione fisica;

•	 sono stati attivati inserimenti di ragaz-
zi con disabilità all’interno dei gruppi 
sportivi scolastici che interessano le 
scuole secondarie di primo grado;

•	 è stato realizzato un convegno - 
“SPORT IN BLU”, rivolto a tutta la citta-

dinanza - dove sono state presentate 
le esperienze nazionali più avanzate 
in riferimento all’inclusione di perso-
ne autistiche e/o con altre neurodi-
vergenze in ambito scolastico ed ex-
trascolastico.

Inoltre lo scorso 18 giugno, per il quar-
to anno consecutivo, All Inclusive Sport 
ha tenuto la propria festa di fine anno 
a Scandiano - zona sportiva di Via To-
gliatti, in collaborazione con l’ASD Il 
Mucchio - coinvolgendo oltre 1.000 
persone.
Per il prossimo anno sportivo, oltre a 
consolidare le esperienze già attivate, è 
in previsione l’attivazione di un nuovo 
progetto che prevede la realizzazione 
di un’attività multisport pomeridiana, 
rivolta alla fascia d’età 6-9 anni, all’inter-
no della quale bambine e bambini con e 
senza disabilità potranno sperimentare 
giochi e attività motorie e sportive in-
clusive.
Tutte queste progettazioni - che costi-
tuiscono, nella loro organicità, un uni-

cum nel panorama provinciale - sono 
possibili, oltre al supporto dell’Ammi-
nistrazione comunale, grazie al contri-
buto fondamentale delle scuole, delle 
associazioni sportive del territorio e al 
sostegno economico di alcune realtà 
imprenditoriali. Una e vera e propria al-
leanza che certifica, una volta di più, la 
profondità delle radici solidali della no-
stra comunità.

Per tre giorni Scandiano è stata casa 
delle Nazionali maschile e femmi-
nile di bowling sordi, arrivate in 

città da venerdì 12 a domenica 14 giu-
gno per l’ultimo raduno tecnico prima 
dei Campionati Europei EDSO 2026, in 
programma a San Lazzaro di Savena, nel 
Bolognese.
Un appuntamento sportivo di alto livello, 
ospitato sulle piste del Central Perk Bow-
ling di via Giovanni Fattori, dove azzurri 
e azzurre hanno svolto le sedute di al-
lenamento decisive in vista della com-
petizione continentale. Il raduno rientra 
nell’attività della Federazione Sport Sordi 
Italia e del Centro Tecnico Federale FSSI 
di Castelnovo ne’ Monti, confermando 
una collaborazione ormai consolidata 
con il territorio reggiano e scandianese.
La presenza delle due Nazionali ha rap-
presentato per la città un’occasione im-
portante non solo sul piano agonistico, 
ma anche per il valore inclusivo e co-
munitario dello sport. Atleti, tecnici e 
accompagnatori hanno vissuto giornate 
intense di preparazione, lavoro e condi-
visione, portando a Scandiano un’espe-

rienza capace di unire competizione, 
partecipazione e attenzione alle diverse 
abilità. Accanto agli allenamenti, non 
sono mancati i momenti di conoscen-
za del territorio. Sabato mattina l’asses-
sora alla promozione del territorio Silvia 
Venturi, insieme a un’interprete LIS, ha 
accompagnato la delegazione azzurra in 
una visita guidata alla Rocca dei Boiar-
do. Un’occasione per raccontare la storia 
di uno dei luoghi simbolo della città, ma 
anche per mostrare da vicino il grande 
cantiere che sta interessando il comples-
so monumentale e il ruolo sempre più 
centrale della Rocca nella vita culturale 
scandianese.
«Da tempo prosegue la collaborazione 
tra il nostro Comune e la Federazione 
Sport Sordi Italia che ha sede a Castel-
novo Monti – ha sottolineato l’assesso-
ra Silvia Venturi –. È sempre un piacere 
ospitare nella nostra città queste comiti-
ve di sportivi, che non si limitano mai al 
solo allenamento ma vogliono scoprire 
le bellezze dei territori che attraversa-
no. E così è stato anche durante questo 
weekend, quando ho avuto l’onore di ac-

compagnare gli azzurri alla scoperta del 
grande cantiere che sta interessando la 
Rocca dei Boiardo. Abbiamo raccontato 
sia la storia della Rocca sia come gli spazi 
attuali vengono utilizzati per le numero-
se iniziative che l’animano, soprattutto 
durante il periodo primaverile ed estivo».
Il programma del raduno ha previsto 
l’arrivo nella serata di venerdì, gli alle-
namenti nella giornata di sabato e nella 
mattinata di domenica, oltre a momenti 
conviviali tra Scandiano e Albinea. Tre 
giorni che hanno confermato la capacità 
della città di accogliere esperienze spor-
tive di rilievo nazionale, valorizzando 
insieme sport, inclusione e promozione 
del territorio.

STORIE DI SPORT
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New Life compie 30 anni: una storia di sport, 
comunità e passione

Appassionati di padel della città, unitevi!
La Cooperativa Azzurra investe in nuovi impianti sportivi

Tre campi da padel coperti e uno 
da tennis, sotto il tendone rinno-
vato della Cooperativa Azzurra alla 

zona sportiva di via Togliatti. Sono attivi 
da pochi giorni i nuovi impianti che per-
metteranno a tutti gli appassionati della 
racchetta di allenarsi tutto l’anno a Scan-
diano. Nei giorni scorsi il sindaco Matteo 
Nasciuti ha fatto visita agli impianti, che 
saranno ufficialmente inaugurati il 12 
settembre. E non ha resistito a provare 
qualche “palleggio” con il consigliere del-
la Coop Azzurra Marcello Pellati.
I lavori, che hanno permesso di ampliare 
ulteriormente il circolo Tennis Scandiano 
e di portare il padel in città, sono inizia-
ti a maggio 2025 e hanno richiesto uno 
sforzo economico notevole: 840mila 
euro in totale, compresa la sistemazione 
dell’area verde. Una novità attesa da tanti 
appassionati degli sport di racchetta.
“È un investimento che nasce dalla forza 
dell’associazionismo e della cooperazio-
ne, ma anche da una visione condivisa: 
rendere Scandiano una città sempre più 
viva, accessibile e capace di offrire op-
portunità a tutte le età” dice Nasciuti.
Ad accogliere il Sindaco ai nuovi campi 

è stato Marcello Pellati, consigliere della 
Cooperativa Azzurra, che ha illustrato le 
opportunità offerte dal padel e ha spie-
gato perché questa disciplina é sempre 
più diffusa e apprezzata. “Ha la grande 
caratteristica di essere divertente a ogni 
livello: bastano pochi scambi per iniziare 
a giocare e a divertirsi. È uno sport che 
favorisce l’aggregazione e offre un’oc-
casione in più per trascorrere del tempo 
insieme agli amici”.
Poi è arrivato il momento di passare dal-
la teoria alla pratica: la palla è passata al 
sindaco, che non ha esitato a raccogliere 
la sfida e a cimentarsi in qualche scam-
bio con Pellati.
All’interno dell’impianto misto è stato re-
alizzato anche un campo da tennis co-
perto, nato per rispondere all’esigenza di 
disporre di un maggior numero di campi 
durante il periodo invernale. Una risposta 
concreta a una domanda in crescita, in 
un momento in cui il tennis sta vivendo 
una nuova stagione di popolarità e coin-
volge un numero sempre più ampio di 
praticanti.
L’inaugurazione ufficiale sarà sabato 12 
settembre, ma l’impianto è già operativo. 

Un’occasione in più per trascorrere del 
tempo insieme, fare movimento e risco-
prire il piacere di una partita tra amici.
“Lo sport è salute, socialità, comunità. 
E questi campi sono un nuovo tassello 
nella crescita dell’area sportiva di Scan-
diano” conclude il Sindaco.
Un ringraziamento va alla Cooperativa 
Azzurra per aver creduto in questo pro-
getto e aver scelto di investire ancora 
una volta su Scandiano, ampliando gli 
spazi dedicati allo sport e alla vita della 
comunità.

Trent’anni di attività, sacrifici, re-
lazioni e risultati. La palestra 
New Life ha festeggiato sabato 

16 maggio un compleanno importan-
te, celebrando un percorso iniziato nel 
1996 e diventato nel tempo un punto di 
riferimento per tante persone di Scan-
diano e del territorio.
Alla festa per il trentesimo anniversario 
ha partecipato anche il sindaco Mat-
teo Nasciuti, invitato dal titolare Sandro 
Grillenzoni, insieme a tanti amici, fre-
quentatori, collaboratori e persone che 
in questi anni hanno condiviso un pez-
zo di strada con la palestra. La giornata 
si è aperta alle 10 con il taglio della torta 
e un momento conviviale, tra buffet, sa-
luti e incontri. Alle 11 spazio all’energia 
del Reggaeton Party, mentre in sala pesi 
si sono svolte le gare di panca piana, 
squat e stacchi, con premi per i vincitori 

delle diverse categorie. Alle 11.30 il salu-
to del sindaco ha suggellato una matti-
nata pensata non solo per gli iscritti, ma 
aperta a tutta la cittadinanza.
La storia di New Life è anche la storia 
di chi ha creduto fin dall’inizio in un 
progetto imprenditoriale costruito con 
fatica, professionalità e passione. San-
dro Grillenzoni, insieme a Cinzia Ugolini 
e a tutto lo staff, ha accompagnato la 
crescita della palestra con continuità e 
resilienza, attraversando cambiamenti, 
difficoltà e nuove sfide senza perdere il 
legame con le persone.
In questi trent’anni New Life non è stata 
solo un luogo in cui allenarsi. È diventa-
ta uno spazio di incontro, di amicizia, di 
fiducia reciproca, dove generazioni di-
verse hanno trovato competenza, acco-
glienza e motivazione. Una community 
bella e viva, costruita giorno dopo gior-

no attraverso il lavoro quotidiano dello 
staff e la partecipazione di chi ha scelto 
di affidarsi a questa realtà.
“Sicuramente ho più ricevuto che dato 
in questi 30 anni – commenta Grillen-
zoni – Sia a livello umano sia a livello 
di soddisfazioni sportive. Ma abbiamo 
provato anche a dare una mano al terri-
torio, alla Croce Rossa ad esempio. Pen-
sare a questi 30 anni mi provoca orgo-
glio misto incredulità. I primi tempi ero 
costretto a dormire in palestra, perché 
abitavo lontano: partivo il lunedì matti-
na e restavo qui fino a sabato sera. Ave-
vo un fornelletto con cui prepararmi da 
mangiare. Quindi c’è anche una nostal-
gia dolce-amara. Famiglie intere sono 
cresciute qua dentro. New Life non è 
solo mia, ma di tutti quelli che l’hanno 
vissuta. Per me questa è casa, fa parte 
della mia identità”.

STORIE DI SPORT
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Cinquant’anni di scambi: 
da Scandiano a Tubize e ritorno

Scandiano e Paraguarí 
confermano il patto di amicizia

Il gemellaggio tra Scandiano e Tubi-
ze, nato nel 1976, torna oggi al cen-
tro di una festa che non guarda sol-

tanto al passato, ma rilancia con forza il 
futuro di una relazione europea viva e 
rinnovata.
La Fête de l’Europe di Tubize dall’8 al 10 
maggio ha accolto la delegazione scan-
dianese – composta dall’Assessora alle 
Relazioni internazionali Lorena Lanzoni, 
dal Presidente del Consiglio Comunale 
Paolo Meglioli e dal Consigliere Andrea 
Gilioli – in un clima di entusiasmo con-
tagioso, intrecciando musica, parole e 
simboli che raccontano mezzo secolo 
di incontri, progetti, famiglie ospitan-
ti, studenti in viaggio, amministratori 
che hanno creduto nella cooperazio-
ne come strumento di pace e crescita. 
L’anniversario è stato celebrato insieme 
ai 60 anni dei gemellaggi con Mirande 
e Korntal Münchingen, trasformando la 

serata in un grande abbraccio europeo 
a quattro voci. Sul palco si sono alternati 
discorsi istituzionali, orchestre giovani-
li, letture degli studenti dell’Académie 
François Daneels: un mosaico di lingue 
e generazioni che ha dato corpo all’idea 
stessa di Europa.
Nel suo intervento, l’Assessora alle Re-
lazioni internazionali ha ricordato le 
radici di una lunga storia: gli ammini-
stratori che negli anni ‘70 credettero nel 
valore educativo degli scambi, le prime 
famiglie ospitanti, i giovani che partiro-
no senza sapere che quelle esperien-
ze avrebbero cambiato il loro modo di 
guardare il mondo. Ma anche come un 
gemellaggio sia un laboratorio perma-
nente di cittadinanza, un luogo dove 
s’impara a riconoscersi nell’altro, a co-
struire fiducia, a immaginare insieme 
ciò che ancora non esiste. Perché il vero 
significato di questo 50° anniversario è 

tutto qui: non celebrare solo ciò che è 
stato, ma ciò che può ancora nascere.
La festa si è chiusa con l’inno europeo, 
l’Inno alla Gioia di Beethoven, suonato 
come un brindisi collettivo ai primi cin-
quant’anni e ai molti che verranno. Ora 
non resta che completare il cerchio ac-
cogliendo a Scandiano i nostri amici di 
Tubize, il 25-27 settembre, insieme alle 
altre città gemellate, Blansko e Alman-
sa, per continuare a costruire – passo 
dopo passo, incontro dopo incontro – 
una comunità europea che non smette 
di crescere. Una comunità che sa cele-
brare la propria storia, ma soprattutto sa 
immaginare il futuro.

Il Memorandum of Understanding 
firmato il 6 ottobre 2025 in Paraguay 
si conferma un impegno reale, co-

struito su relazioni vive e su una storia 
di collaborazione che ha già prodotto ri-
sultati tangibili. Un rapporto nato dall’in-
contro tra i Vigili del Fuoco scandianesi 
e il Corpo dei Bomberos Voluntarios di 
Paraguarí – basato su formazione con-
divisa, scambi tecnici, solidarietà opera-
tiva – è diventato un ponte istituzionale 
tra due comunità lontane, ma affini nei 
valori. Il patto di amicizia apre infatti la 
strada al dialogo tra associazioni e isti-
tuzioni civili, a scambi scolastici, a pro-
getti culturali.
È un accordo che sa riconoscere il va-
lore del passato. La cultura paraguayana 
custodisce la forza silenziosa dei gua-
raní, un’identità e una lingua che attra-
versano i secoli, confermando la vitalità 
di un popolo che celebra la comunità 
come spazio di cura reciproca: nelle sue 
musiche, nei suoi colori, nei suoi gesti 
quotidiani si avverte un’umanità inten-
sa, ospitale, capace di trasformare ogni 
incontro in relazione.

Ma è anche un accordo che guarda al 
futuro con pragmatismo: costruire op-
portunità, condividere competenze, 
generare conoscenza reciproca. La vi-
sita della delegazione paraguayana, dal 
19 al 28 settembre, racconterà in modo 
concreto questa visione. I primi giorni 
saranno dedicati alla scoperta dell’iden-
tità scandianese: una passeggiata stori-
co artistica, gli incontri con le associa-
zioni di volontariato, testimonianza di 
cultura civica prima ancora che servizio. 
Grazie al coordinamento di Fondazione 
E35, la delegazione entrerà nel cuore 
del nostro modello sociale, esplorando 
politiche educative e sanitarie, associa-
zionismo, partecipazione. La visita alle 
eccellenze del territorio – aceto bal-
samico, caseifici, cantine – mostrerà 
come tradizione e innovazione possano 
convivere e generare valore; l’incontro 
con le istituzioni scolastiche e la visita 
a realtà produttive offriranno poi uno 
sguardo sul nostro sistema formativo e 
sul tessuto economico.
Dal 25 settembre, il percorso si intrec-
cerà con l’arrivo delle delegazioni di 

Blansko, Almansa e Tubize per il 50º 
anniversario del gemellaggio europeo: 
un’occasione unica per far dialogare più 
culture in un’unica città, tra cerimonie 
e visite istituzionali. Il Memorandum 
tra Scandiano e Paraguarí è dunque un 
patto vivo, concreto, capace di generare 
progetti e relazioni, l’inizio di un cam-
mino condiviso che trasforma la distan-
za geografica in un’opportunità di cre-
scita reciproca.

RELAZIONI INTERNAZIONALI



15

Democracy Remix: 
la democrazia si impara viaggiando

Riscoprire la democrazia, insieme. 
È questo l’invito che le città ge-
mellate di Scandiano, Blansko e 

Tubize lanciano con Democracy Remix, 
il nuovo progetto europeo interamente 
finanziato dal programma CERV – Town 
Twinning, che nei prossimi mesi porterà 
gruppi di ragazze e ragazzi dai 14 ai 25 
anni a viaggiare, incontrarsi, discutere e 
immaginare una democrazia più viva e 
più vicina. In un tempo in cui la parteci-
pazione sembra spesso smarrirsi, Demo-
cracy Remix propone un gesto semplice 
ma radicale: rimettere al centro le voci 
dei giovani, ascoltarle davvero, lasciare 
che siano loro a raccontare cosa signifi-
ca oggi essere cittadini europei. Non una 
lezione dall’alto dunque, ma un labora-
torio condiviso, un dialogo intergenera-
zionale che attraversa confini, lingue e 
culture.
Il percorso – presentato a Scandiano il 7 
giugno nell’ambito delle iniziative pro-
mosse dalla Provincia e dalla Fondazio-
ne E35 per la Giornata dell’Europa – si 
svilupperà nel 2027 e si articolerà in tre 
tappe, ospitate all’interno di tre festival 
cittadini: a febbraio a Blansko, durante 
Experience Blansko Differently; ad aprile 
a Scandiano, nel cuore creativo di Rocca 
Comics; a maggio a Tubize, in occasione 
della Fête de l’Europe. In ciascuna città 
i giovani parteciperanno a workshop, 
esplorazioni urbane, momenti di con-
fronto e co creazione, guidati da educa-
tori, artisti e operatori culturali. Ogni tap-
pa aggiungerà un tassello a un mosaico 

comune di idee, desideri, critiche, attra-
verso il quale prenderanno vita visioni di 
futuro.
Il risultato finale sarà un Manifesto della 
Democrazia, scritto a più mani e conse-
gnato alle tre amministrazioni comunali. 
Un documento simbolico e politico allo 
stesso tempo, che raccoglierà le pro-
poste dei giovani per una democrazia 
più accessibile, inclusiva, trasparente; 
un impegno reciproco tra generazioni, 
un ponte europeo costruito con parole 
nuove.
Per Scandiano, il progetto rappresenta 
anche una straordinaria opportunità: il 
gruppo Scout Scandiano 1 sarà protago-
nista del percorso, portando la propria 
esperienza di educazione civica, comu-
nità e servizio. Accanto a loro, grazie a 

un bando in uscita in autunno, saranno 
selezionati altri giovani scandianesi che 
potranno partecipare ai laboratori sulla 
democrazia a cura di Cooperativa Base, 
Pangea, Lazzaroni APS. È un’occasione 
concreta per aprire orizzonti, viaggiare, 
confrontarsi con coetanei di altri Pa-
esi e scoprire che la democrazia non è 
un concetto astratto, ma un’esperienza 
quotidiana fatta di relazioni, responsabi-
lità e immaginazione.
Democracy Remix è un invito a ripensare 
il nostro modo di stare insieme come co-
munità europea, è la prova che la demo-
crazia può essere reinventata, rimessa in 
circolo, “remixata” attraverso lo sguardo 
di chi la abiterà domani. E ascoltare i gio-
vani non è un gesto simbolico, ma una 
scelta politica che può cambiare il futuro.

RELAZIONI INTERNAZIONALI
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Il 20 maggio è stato firmato dai sindaci 
Marco Massari (Reggio Emilia), Mat-
teo Nasciuti (Scandiano) e Federico 

Carnevali (Gualtieri) il Protocollo d’inte-
sa che ha dato vita a “Incanto a più voci. 
Rotte cavalleresche tra Scandiano, Reg-
gio Emilia, Gualtieri”, un progetto cultu-
rale triennale che ambisce a trasforma-
re tre luoghi simbolici del Rinascimento 
padano in un unico sistema di ricerca, 
divulgazione e produzione artistica.
La rete mette in dialogo la Rocca dei 
Boiardo di Scandiano, il Mauriziano di 
Reggio Emilia e Palazzo Bentivoglio di 
Gualtieri, luoghi che custodiscono la 
memoria viva di tre giganti della lette-
ratura italiana ed europea: Matteo Ma-
ria Boiardo, Ludovico Ariosto, Torqua-
to Tasso. Le loro opere hanno plasmato 
l’immaginario cavalleresco e contribui-
to a definire un patrimonio culturale che 
oggi torna a essere studiato e reinterpre-
tato alla luce delle più recenti prospetti-
ve critiche, dalla storia delle idee alla fi-
lologia, dalla geografia letteraria alle arti 
performative.
Accanto ai tre Comuni, il Protocollo 
coinvolge il Centro Studi Matteo Maria 
Boiardo, la Fondazione Museo Antonio 
Ligabue, il Conservatorio Peri Merulo 
e Aterballetto, garantendo una struttu-
ra scientifica e artistica solida, capace 
di intrecciare ricerca storica, produzio-
ne contemporanea e attività formative 
rivolte alle scuole e alle giovani gene-
razioni. La presenza congiunta di isti-
tuzioni culturali, musicali e coreutiche 

permette di immaginare un ecosistema 
creativo in cui la tradizione letteraria dia-
loga con linguaggi diversi, dalla musica 
alla danza, dalla narrazione alla multi-
medialità.
“Incanto a più voci” darà vita a un pro-
gramma coordinato di eventi, ricerche, 
mostre, performance e attività didatti-
che, con l’obiettivo di superare i confini 
locali e costruire un itinerario culturale 
riconoscibile, capace di dialogare anche 
con visitatori provenienti da lontano. Il 
mese di ottobre 2026 ospiterà eventi an-
teprima: a Scandiano, in particolare, avrà 
luogo un importante convegno sul tema 
del viaggio, in occasione del 25° anni-
versario del Centro Studi Matteo Maria 
Boiardo, soggetto culturale di riferimen-

to dell’intera progettualità e punto di 
raccordo scientifico tra le diverse anime 
del progetto. Il successivo passo concre-
to sarà la presentazione di un calenda-
rio condiviso di iniziative, previste per il 
2027, anno in cui la rete entrerà piena-
mente in attività con un ciclo coordinato 
di eventi, diffusi sui tre territori.
“Incanto a più voci” non è dunque solo 
un progetto di valorizzazione del patri-
monio, ma un laboratorio contempora-
neo che intende far dialogare la grande 
tradizione letteraria con nuove forme ar-
tistiche, un invito a rileggere i poemi ca-
vallereschi non solo come un’eredità da 
conservare, ma come una risorsa viva, 
capace di ispirare nuove forme di ricerca, 
creatività e partecipazione.

“Incanto a più voci”: una rete nel segno 
di Boiardo, Ariosto, Tasso

POEMI CAVALLERESCHI

Cappotti isolanti per esterni e interni 

Controsoffitti e pareti in cartongesso

Isolamenti acustici

Protezioni antincendio
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Nella seconda metà di maggio si 
è svolta l'assemblea dei soci del 
Centro Studi Lazzaro Spallanza-

ni, che ha eletto il nuovo consiglio diret-
tivo, il quale a sua volta ha rinnovato le 
cariche previste dallo Statuto.
Il nuovo presidente è Roberto Marcuc-
cio, laureato in Scienze politiche, biblio-
tecario e ricercatore in ambito storico, 
la vicepresidente è Mariafranca Spallan-
zani, già docente di Storia della filoso-
fia all’Università di Bologna, mentre la 
nuova segretaria è Giulia Saccani, una 
laurea magistrale in Scienze storiche, at-
tualmente impiegata presso la Casa del-
la Comunità di Castellarano. Compon-
gono il nuovo consiglio direttivo anche 
Francesco Basenghi, Silvia Chicchi, Davi-
de Dazzi, Lanfranco Fradici, Fabiola Ga-
nassi e Fabio Toni.
“Il Centro Studi Spallanzani – afferma 
Roberto Marcuccio – ha alle spalle oltre 
30 anni di storia e iniziative di alto livel-
lo, ma oggi è chiamato a rinnovarsi, ra-
dicandosi più profondamente nella co-
munità scandianese e al tempo stesso 
estendendo i propri rapporti con le tante 
istituzioni culturali che lavorano in cam-
po storico-scientifico. Abbiamo bisogno 
di farci conoscere meglio e di più, valo-
rizzare la figura di Lazzaro Spallanzani, 
spesso non abbastanza conosciuta, cre-
are spazi per uno scambio multidiscipli-
nare di idee e progetti, raccontare i suc-
cessi e gli errori della scienza anche a chi 
non la sente vicina”.

Naturalmente il Centro Studi non parte 
da zero. Nel passato più o meno recen-
te tante sono state le iniziative: seminari, 
pubblicazioni, mostre, didattica, un pa-
trimonio che merita di essere salvaguar-
dato e messo a frutto per il futuro. 
Oggi però bisogna fare i conti con una 
crisi della partecipazione e delle tradizio-
nali forme di comunicazione culturale. Il 
Centro Studi si può rinnovare sviluppan-
do la dimensione verticale, di radica-
mento nel territorio, nel sistema scola-
stico e fra la cittadinanza di Scandiano, e 
quella orizzontale, legata all'intera pro-
vincia di Reggio Emilia, ma anche oltre, 
di partecipazione alla rete informale di 
istituzioni, enti e associazioni che si oc-
cupano di storia della scienza, in parti-
colare del Settecento, come la Biblioteca 
Panizzi e i Musei Civici di Reggio Emilia, 
UNIMORE e altre Università, ma anche 

il Museo per la Storia dell’Università di 
Pavia. Nel fare questo, è necessario te-
nere insieme le dimensioni della ricer-
ca scientifica e storico-scientifica, della 
divulgazione e della didattica, perché si 
tratta di aspetti che si arricchiscono a vi-
cenda.
“Nel 2029 – conclude l’Assessora Lorena 
Lanzoni – celebreremo il terzo centena-
rio della nascita di Lazzaro Spallanzani: 
un appuntamento che il nuovo direttivo 
del Centro Studi, insieme al Comune di 
Scandiano, saprà certamente assumere 
come occasione per approfondire l’ere-
dità scientifica del nostro concittadino e 
per sviluppare programmi di ricerca e di-
vulgazione capaci di dialogare con la co-
munità accademica e con il territorio. Il 
ruolo del Centro Studi si conferma cen-
trale per la crescita culturale della nostra 
città”.

Il nuovo Centro Studi Spallanzani 
si presenta

CENTRO STUDI SPALLANZANI

Il nuovo consiglio direttivo del Centro Studi Spallanzani.
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I talenti del Peri tornano a settembre

Dal 2015 il Comune di Scandiano 
collabora con l'Istituto supe-
riore di studi musicali Achil-

le Peri e Claudio Merulo da qualche 
anno divenuto vero e proprio Conser-
vatorio, nell'ospitare gli esiti finali delle 
masterclasses realizzate nei mesi esti-
vi all'interno della Summer school per 
dare spazio e voce ai giovani musicisti 
che studiano per perfezionarsi nello 
studio del canto, della musica d'insie-
me e degli strumenti musicali. 
Dallo scorso anno il Comune di Scan-
diano e il Conservatorio hanno firmato 
una convenzione triennale che con-
solida la collaborazione in essere per 
realizzare un interesse pubblico real-
mente comune ai partecipanti quale la 
promozione sul territorio della musica 
classica e contemporanea realizzata da 
giovani talenti e l'arricchimento dell'of-
ferta formativa, artistica e culturale ri-
volta alla popolazione. Questo accordo 
garantisce continuità delle proposte e 
qualifica maggiormente la relazione tra 
i due Enti.

Nel mese di settembre l'Amministrazio-
ne comunale ospiterà cinque concerti. 
Una novità di quest’anno è il coinvol-
gimento del teatrino di Fellegara, da 
poco rinnovato, che ospiterà due con-
certi. Tutti i concerti saranno ad ingres-
so gratuito e senza prenotazione, fino 
ad esaurimento dei posti.

Il programma sarà il seguente

Martedì 8 settembre ore 21 
Castello di Arceto
Emanuele Bani violoncello / Roberto 
Mennella chitarra  / Musiche di  A. Vi-
valdi, J. Nin, F. Burgmüller, N. Koshkin, N. 
Paganini

Giovedì 17 settembre ore 21
Castello di Arceto
Petro Bolognini, violino / Pietro Scalvi-
ni, viola / Valery López, Beatrice Nalin, 
Laura Gurian, Angelo Scalvini, quartetto 
di violoncelli / Musiche di J. S. Bach, A. 
Piazzolla, J. Brahms

Giovedì 24 settembre ore 21
Piccolo teatro Angelo Chierici (via Bru-
gnoletta 85/a - Fellegara)
Werther
Selezione dall’Opera di Jules Massenet 

/ Personaggi e interpreti: Wei Donglin  
(Werther, tenore) 
Giulia Boni (Charlotte, mezzosoprano), 
Teresa Zazzaretta (Sophie, soprano), Liu 
Zigen (Albert, baritono) Hyejin Park, pia-
noforte 

Martedì 29 settembre ore 21
Teatro Boiardo, via XXV Aprile 3
Orchestra giovanile Florestano del Con-
servatorio di Reggio Emilia e Castelnovo 
ne' Monti “Achille Peri – Claudio Meru-
lo” / Gabrielangela Spaggiari direttore 
/ Musiche di G.Mahler,  W.A.Mozart,  A. 
Dvořák, D.  Šostakóvič,  E. Morricone

Venerdì 2 ottobre ore 21 
Piccolo teatro Angelo Chierici (via Bru-
gnoletta 85/a Fellegara)
Concerto pianisti, programma da defi-
nire

La Summer School del Conservatorio tra Arceto, Fellegara e Scandiano

CONCERTI DEL PERI
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Il Sistema Bibliotecario Reggiano, 
come ogni estate, ha creato una 
piccola bibliografia con consigli di 

lettura (da ombrellone o da baita) per i 
propri utenti: ogni biblioteca ha chiesto 
ai bibliotecari di proporre due titoli, tutti 
molto diversi tra loro, tra romanzi, gialli, 
fumetti e saggistica.
Le proposte vertono soprattutto su tito-
li nuovi, ma fa capolino anche qualche 
classico (come “La donna della dome-
nica” di Fruttero e Lucentini, “Quader-
no proibito” di Alba De Céspdes o “Re-
surrezione” di Lev Tolstoj). Tra le novità 
graphic novel, spicca sicuramente “Ta-
pum” di Leo Ortolani, dove il noto autore 
comico, veste per l’occasione i panni del-
lo storico, o “C’era una volta l’Est” di Bo-
ban Pesov, racconto famigliare intreccia-
to con la guerra in ex-Jugoslavia, mentre 
tra i doverosi recuperi, ecco “Canto a fu-
metti per Alda Merini” di Silvia Rocchi o 
la misconosciuta collaborazione tra due 
giganti della Nona Arte, Moebius e Jiro 
Taniguchi, con il loro “Icaro”.
Novità (o quasi: il libro è del 2025) di 
casa nostra, è invece l’ultimo romanzo di 
Massimo Zamboni, “Pregate per Ea”, dove 
il musicista-scrittore fonde come sempre 
la storia con le sue riflessioni personali, 
ma anche (questo, sì, nuovissimo), “Una 
cosa spirituale” di Vasco Brondi, con una 
raccolta di considerazioni sulla contem-
poraneità e la ricerca spirituale.
Per chi invece è a caccia di brividi, “I de-
litti di West Point” di Louis Bayard (di cui 
è stato fatto un adattamento cinemato-
grafico per Netflix) è un bel giallo che ha 
per protagonista nientemeno che l’in-
ventore stesso del genere: Edgar Allan 
Poe, mentre chi vuole andare a spiare 
dietro le quinte della vita e delle opere 
di un’altra grande autrice mistery, c’è “Il 
grande libro di Agatha Christie” di Mas-
simo Moscati, saggio che si legge come 
un romanzo.
Le due proposte della Biblioteca di Scan-
diano, sono invece molto diverse tra 
loro: la prima, “Parlare di Dio. Un dialogo 
con Simone Weil” di Byung-Chul Han, è 
un saggio nel quale il pensatore sudco-
reano si mette a confronto con gli scritti 
della grande filosofa, attivista e partigia-
na francese, riportandolo al presente e 
mostrando come le sue parole possono 
ancora essere un’ottima lente per inter-
pretare la contemporaneità; la secon-
da, “Fiori per Algernon” di Daniel Keyes, 

è invece un classico di fantascienza, 
che riflette sulla disabilità mentale e sul 
pregiudizio nella società, Premio Hugo 
come miglior racconto nel 1960, poi am-
pliato in romanzo nel 1966.
Nel QR Code in calce a questo articolo, 
troverete tutte le proposte nel dettaglio: 
l’invito è quello di farvi ispirare da titoli 
e autori, come quando, entrando in una 
biblioteca, si viene catturati spontanea-
mente dalla copertina di un libro scono-
sciuto.
E, per chi ama la lettura ad alta voce, per 
ragazzi e bambini, la Biblioteca di Scan-
diano proporrà in autunno un corso di 

formazione per lettori volontari. I benefi-
ci della lettura ad alta voce, sin dalla pri-
ma infanzia, sono ormai attestati da nu-
merosi studi: leggere ai più piccoli, infatti, 
arricchisce e stimola il linguaggio, aiuta 
ad aumentare le competenze cognitive 
e a creare empatia, e contribuisce inoltre 
al legame tra adulto e bambino. Per chi 
è interessato al corso, 
tutte le informazioni 
necessarie si trove-
ranno prossimamente 
sulle pagine della Bi-
blioteca e del Comu-
ne di Scandiano.

Parte il corso per i “lettori volontari” dedicati a bimbi e ragazzi

I consigli di lettura della Biblioteca

ATTIVITÀ IN BIBLIOTECA
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Progetto Ponti, Generazioni in dialogo

Il Progetto Ponti è stato avviato nel 
2024 su iniziativa dell’Amministra-
zione comunale, con l’obiettivo di far 

conoscere e valorizzare le associazioni 
e i circoli presenti sul territorio promuo-
vendo la realizzazione di iniziative coor-
dinate e favorendo la condivisione di un 
nuovo modo di vivere l’esperienza asso-
ciativa, in cui ogni realtà possa mantene-
re la propria identità e vocazione rima-
nendo in rete.
Nell’autunno dello scorso anno, a se-
guito di un confronto con le diverse 
realtà attive sul territorio, si è deciso di 
approfondire il tema del legame tra le 
generazioni, inteso come occasione di 
confronto e crescita all’interno della co-
munità scandianese. Diversi i soggetti 
coinvolti: il Progetto Giovani della Co-
operativa base, il cinema teatro Boiardo 
gestito da Ater Fondazione, il Centro 
Studi Matteo Maria Boiardo, il Circo-
lo Amici della Musica, il Circolo Parco 
Morgone, la Banda Città di Scandiano, 
l’Associazione Gospel&More, L’Istituto 
Comprensivo Boiardo di Scandiano e 
Spallanzani di Arceto, l’Associazione i 
Lazzaroni, i Lions di Scandiano ed Albi-
nea, il Circolo Opne Art e l’Università del 
Tempo Libero.
Da ottobre 2025 fino al prossimo 31 lu-
glio, ultima data delal rassegna, si è re-
alizzato un ricco calendario di iniziative 
che, utilizzando linguaggi molto diversi 
fra loro, ha messo in campo competenze 
trasversali riuscendo a coinvolgere pub-
blici di età differenti.
In quest’ottica, il Centro Studi Boiardo 
ha presentato le ricerche di giovani ri-
cercatrici e ricercatori su temi attinenti al 
Boiardo e al mondo estense, assegnan-
do anche il Premio Matteo Maria Boiardo 
per la migliore tesi di laurea magistrale 
o di dottorato degli aa.aa.2022/2024. La 
Boiardo Band, gruppo muicale giovani-
le nato all’interno dell’Istituto Boiardo di 
Scandiano, ha realizzato un interessante 
e molto partecipato percorso di appro-
fondimento musicale in collaborazione 
con il Circolo Amici della Musica che 
ha portato alla realizzazione di un con-
certo a novembre scorso aperto a tutta 
la cittadinanza.
Molto successo è stato riscosso dal cor-
so di uncinetto per principianti realiz-
zato all’interno del Made che ha visto la 
collaborazione di Università del Tempo 

Libero, Progetto Giovani e Impresa So-
ciale Base. La creatività e la fantasia dei 
giovani e delle persone più anziane sono 
stati in grado di creare un reale terreno 
comune di scambio e divertimento reci-
proci. Il dialogo fra le generazioni, quin-
di, come modalità di lavorare insieme su 
un progetto condiviso, dall’ideazione alla 
realizzazione finale.  
Il Lions di Scandiano e quello di Albinea 
hanno proposto e finanziato un ciclo di 
musicaterapia rivolto agli anziani e ai 
loro caregiver della Casa della Carità di 
Scandiano e della Casa Cervi di Albinea.
Altro percorso molto riuscito e parte-
cipato è stato il progetto Dipingere la 
natura a cura di Oper art proposto alle 
classi seconde della Scuola secondaria 
di primo grado Boiardo di Scandiano e 
Vallisneri di Arceto. A ottobre 2025 i re-
ferenti dell’associazione scandianese 
sono entrati nelle 12 classi seconde par-
lando della propria esperienza artistica 
e consegnando agli studenti il compito 

di interpretare, attraverso l’arte pittorica, 
il concetto di natura. Grazie anche alla 
preziosa collaborazione delle insegnanti 
è stata fatta una selezione fra le centina-
ia di dipinti realizzati ed è stata proposta 
negli spazi sopra al cinema Boairdo la 
mostra Sguardi sulla natura, forme, colo-
ri, emozioni.  
Ancora la musica è stata un ponte che 
ha unito il coro Gospel&More, l’Univer-
sità del tempo libero e la Banda Città di 
Scandiano nella realizzazione di una se-
rata nella quale generi musicali differenti 
hanno dialogato fra loro.
Ultimo appuntamento in calendario è 
quello di venerdì 31 luglio ai Giardini 
della Rocca dei Boiardo a cura dell’As-
sociazione I Lazzaroni che presenterà il 
progetto Da ché indré, frutto di un inte-
ressantissimo percorso di ascolto e con-
fronto che ha portato alla realizzazione 
di un podcast in sei episodi con i dialoghi 
tra i giovani dell’associazione e i soci sto-
rici del Circolo Morgone.

Un programma di iniziative che ha messo a confronto generazioni diverse sul territorio

LE RASSEGNE PASSATE
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Generazioni(R)esistenti 
Memoria Diritti Partecipazione

La rassegna Generazioni(R)esistenti 
2026 – Memoria, Diritti, Parteci-
pazione, promossa dal Comune 

di Scandiano con associazioni e scuole 
del territorio, ha proposto da gennaio un 
percorso dedicato a memoria storica, 
cittadinanza attiva e forza delle idee. Un 
calendario pensato per leggere il passato 
come strumento per affermare i diritti di 
oggi, con attenzione alle giovani genera-
zioni. Il percorso si concluderà il 25 luglio 
con la tradizionale Pastasciutta antifasci-
sta al Circolo Le Ciminiere, a cura di Anpi 
Scandiano e Istituto Cervi.
La programmazione ha intrecciato mo-
menti istituzionali, cultura e linguaggi 
artistici. Due spettacoli teatrali hanno ri-
empito la Sala Casini con le classi dell’I-
stituto Gobetti, già coinvolte nel percor-
so con Libera Reggio Emilia sulle vittime 
innocenti di mafia. Sangue nostro, il 30 
gennaio, ha raccontato la strage di Piz-
zolungo, con la testimonianza di Mar-
gherita Asta. Il Testimone, il 22 aprile, ha 
riportato l’attenzione sull’assassinio del 
giudice Giacomo Ciaccio Montalto, con 
la testimonianza della figlia Maria Irene.
A gennaio sono state posate la quinta e 
la sesta pietra d’inciampo del territorio 
scandianese, dedicate ad Alseno Co-
sti e Falaride Alvisi, con Istoreco Reggio 
Emilia e due classi del Gobetti. Sempre 
a gennaio si è svolta la celebrazione del 
Giorno della Memoria al cimitero ebrai-
co, con autorità, scuole, letture degli 
studenti e brani della cultura musicale 
ebraica.

A febbraio il giudice Andrea Rat, intervi-
stato da Tiziano Soresina, ha parlato di 
legalità e infiltrazioni mafiose attraverso 
il documentario Aemilia 220. Per il Gior-
no del Ricordo, in Sala Casini, è stata al-
lestita la mostra Italiani d’Istria. Chi partì 
e chi rimase, realizzata con la Fondazio-
ne Fossoli e dedicata all’esodo giuliano-
dalmata. Anna Foa ha poi offerto chiavi 
di lettura sul conflitto israelo-palestinese.
A marzo il giudice Fausto Gianelli ha af-
frontato il tema del diritto internaziona-
le violato. In biblioteca Margherita Bec-
chetti ha presentato Non per bellezza. 
Donne (e uomini) nella lotta partigiana. 
Nel centenario della morte di Piero Go-
betti, l’Amministrazione gli ha dedicato 
un approfondimento con Paolo Di Paolo 
e il libro Un mondo nuovo tutti i giorni.
Numerosi anche gli appuntamenti pro-
mossi da Anpi Scandiano: visite guidate, 
biciclettata del 25 aprile e camminata 
del 2 giugno Le donne nella Resistenza, 
nel diritto di voto e nella Costituente. In 
occasione degli ottant’anni dal voto alle 
donne, anche l’Università del tempo li-

bero ha proposto incontri dedicati al 
protagonismo femminile nelle istituzioni 
repubblicane.
Uno dei momenti più originali è stato lo 
spettacolo itinerante curato da Spazza/
Sanpapiè per la liberazione di Scandia-
no dall’occupazione fascista: il pubblico, 
con cuffie silent disco, ha seguito dan-
zatori e performer nel centro storico, tra 
luoghi legati alla Resistenza. Il 25 aprile 
si sono svolte le celebrazioni istituziona-
li, con autorità cittadine, banda Città di 
Scandiano e un pubblico numeroso, ol-
tre alla lettura di un documento inedito 
sui bombardamenti del 1944.
La rassegna è proseguita fino all’estate: 
il 5 giugno lo spettacolo di teatro civile 
Gli uomini per essere liberi. Sandro Per-
tini il Presidente ha proposto un viaggio 
tra parole, musica e memoria per risco-
prire il partigiano, l’uomo delle istituzio-
ni e il Presidente che parlò al Paese con 
coraggio. Un percorso che conferma 
Generazioni(R)esistenti come spazio di 
memoria viva, partecipazione e respon-
sabilità condivisa.

LE RASSEGNE PASSATE
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La “Dragontina” fa il carico di energia
Sala piena per la Comunità Energetica: già una ventina le adesioni

Una sala gremita, cittadini attenti e 
numerose domande dal pubblico. 
È iniziato nel migliore dei modi il 

percorso di adesione alla Comunità Ener-
getica Rinnovabile "La Dragontina", prota-
gonista di una partecipata serata pubblica 
che si è svolta il 9 giugno al Polo Made di 
Scandiano.
Oltre un centinaio di persone hanno pre-
so parte all'incontro in presenza, mentre 
decine di cittadini hanno seguito la diretta 
streaming attraverso la pagina Facebook 
del Comune, confermando l'interesse che 
il tema della transizione energetica e del-
la condivisione dell'energia sta suscitando 
sul territorio. La serata è stata l'occasione 
per spiegare in modo semplice e concre-
to che cosa sia una Comunità Energetica 
Rinnovabile, chi possa aderire e quali siano 
i vantaggi per famiglie, imprese, associa-
zioni ed enti del terzo settore. I tecnici e 
i promotori del progetto hanno illustrato 
il funzionamento della CER, rispondendo 
alle numerose domande dei presenti e 
chiarendo i meccanismi che consentono 
di condividere localmente energia prodot-
ta da fonti rinnovabili.
I primi risultati non si sono fatti attende-
re. Nei giorni immediatamente successivi 
all'incontro sono già arrivate una ventina 
di manifestazioni di interesse da parte di 
cittadini del territorio, sia in qualità di con-
sumatori sia come potenziali produttori 
di energia. Un segnale incoraggiante che 
conferma come la comunità scandianese 
sia pronta a cogliere le opportunità offerte 
da questo nuovo modello energetico.

La Dragontina, costituita ufficialmente alla 
fine del 2025, rappresenta una delle espe-
rienze più avanzate del territorio provin-
ciale nel campo delle Comunità Energeti-
che. Può già contare su oltre 1,1 megawatt 
di potenza fotovoltaica disponibile e nasce 
con l'obiettivo di produrre benefici am-
bientali, sociali ed economici per l'intera 
comunità.
Il progetto punta infatti a favorire la produ-
zione e il consumo locale di energia rinno-
vabile, riducendo le emissioni e rafforzan-
do l'autonomia energetica del territorio. 
Gli incentivi generati dall'energia condivisa 
saranno in parte redistribuiti ai partecipanti 
e in parte destinati a sostenere iniziative e 
progetti di carattere ambientale e sociale.

Particolarmente significativo è il carattere 
partecipativo della fondazione che gesti-
sce la Comunità Energetica, tra i cui soci 
fondatori figurano il Comune di Scandia-
no, il gruppo scout e la Cooperativa Socia-
le Lo Stradello, realtà che testimoniano la 
volontà di legare la transizione ecologica 
ai valori della comunità, dell'inclusione e 
della responsabilità condivisa.
Dopo il successo del primo incontro pub-
blico, il percorso della CER entra ora nella 
sua fase operativa. L'obiettivo è ampliare 
progressivamente la base dei partecipanti, 
coinvolgendo sempre più cittadini e realtà 
del territorio in un progetto che guarda al 
futuro energetico di Scandiano partendo 
dalla collaborazione e dalla sostenibilità.

PRESENTAZIONE DELLA CER “LA DRAGONTINA”
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Dieci anni di Ceas: una scommessa vinta 
per ambiente e comunità

Il 22 maggio 2016 apriva ufficialmen-
te i battenti il Centro di Educazione 
Ambientale e alla Sostenibilità (Ceas) 

Terre Reggiane - Tresinaro Secchia. Una 
data simbolica, scelta per ricollegarsi 
alla Giornata mondiale della biodiver-
sità, ha segnato l'inizio di un'avventura 
straordinaria nata dall'intuizione dell'al-
lora assessore all'Ambiente del Comune 
di Scandiano, Marco Ferri, della giunta 
Mammi e di Massimo Frignani.
Nato per colmare un vuoto e trasfor-
matosi rapidamente in un prezioso va-
lore aggiunto per scuole e cittadini e in 
un servizio molto dinamico dell’Unio-
ne Tresinaro Secchia, per diversi anni 
il Ceas ha avuto la sua cabina di regia 
proprio all'interno del Comune di Scan-
diano, mantenendo però fin da subito 
un baricentro operativo diffuso su tutti i 
sei comuni del distretto. Un percorso di 
maturazione che negli ultimi due anni 
ha visto il suo naturale approdo istitu-
zionale nell'Unione Tresinaro Secchia.
I numeri dell’ultimo biennio testimo-
niano un forte impatto e un grande 
apprezzamento da parte di amministra-
zioni e cittadini. Nel mondo della scuo-
la (dall'infanzia alle superiori), l'anno 
scolastico 2023/2024 ha registrato ben 
371 progetti e 480 incontri, raggiun-
gendo 5.060 studenti e 506 insegnanti. 
Nel successivo anno 2024/2025, le atti-
vità hanno contato 294 progetti e 527 
incontri, coinvolgendo 4.420 alunni e 
442 docenti in ben 45 istituti. Radicata 
e costante anche la risposta della cit-

tadinanza, dai più giovani al pubblico 
"senior": 2.836 persone raggiunte in 68 
eventi nel 2024 e altre 2.724 coinvolte in 
60 iniziative nel corso del 2025.
Se dieci anni fa il Centro muoveva i 
primi passi nella storica sede di Jano 
di Scandiano, oggi la sua presenza si è 
triplicata con presidi specializzati sparsi 
sul territorio: Scandiano, fulcro dedica-
to alla sostenibilità; Baiso (Casa Toschi), 
punto di riferimento per la didattica e la 
natura; Casalgrande (centro Babilonia), 
officina incentrata sui laboratori di rici-
clo creativo. Un'evoluzione strutturale 
resa possibile dalle fitte collaborazio-
ni con partner importanti come Iren, 
mondo universitario e svariate realtà 
regionali.
Una vera e propria macchina divulgativa 
che ha raggiunto e coinvolto nel tempo 
decine di migliaia di utenti, grazie alla 

passione e alla costanza dei tre storici 
operatori e alle due storiche volontarie 
che dal 2016 rappresentano la colonna 
portante del Ceas Terre Reggiane – Tre-
sinaro Secchia: Debora Lervini, Laura 
Catellani, Matteo Benevelli, Alda Iori e 
Tiziana Bartoli. A loro va il grazie di tutta 
la comunità di Scandiano, con l'augurio 
di proseguire ancora a lungo su questa 
strada green.

IL CEAS

Via Trento, 2 - Scandiano - info@taglianicostruzioni.it - PEC: taglianisrl@pec.it
Tel. 338 1350140 - 336 916155 - 333 9543668 - www.taglianicostruzioni.it

dal 1958
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Sono quasi terminati i lavori che 
porteranno il Centro per l’Impiego 
di Scandiano in una nuova sede, 

più moderna, funzionale e adeguata 
alle esigenze di cittadini e operatori. Nei 
giorni scorsi il sindaco Matteo Nasciu-
ti e l’assessore ai Lavori pubblici Enrico 
Baschieri, accompagnati dal dirigente 
dell’Area Tecnica Matteo Nasi, hanno ef-
fettuato un sopralluogo nei locali di via 
Longarone per verificare l’avanzamento 
dell’intervento.
L’opera rientra nel piano nazionale di 
potenziamento dei Centri per l’Impiego 
e rappresenta un investimento comples-
sivo di circa 520 mila euro. Il 95% delle 
risorse proviene dall’Agenzia Regionale 

per il Lavoro dell’Emilia-Romagna at-
traverso fondi statali dedicati, mentre 
il restante 5% è sostenuto dal Comune 
di Scandiano. La nuova struttura è stata 
completamente ripensata per offrire un 
servizio più efficiente e accogliente. Gli 
spazi comprendono dieci uffici, undici 
postazioni individuali di lavoro, una sala 
riunioni, una sala d’attesa per il pubblico, 
servizi separati per utenti e dipendenti e 
un’area relax con cucinotto riservata al 
personale. Un ambiente progettato per 
migliorare sia le condizioni di lavoro de-
gli operatori sia l’esperienza delle perso-
ne che si rivolgono al servizio.
Il nuovo Centro per l’Impiego avrà una 
funzione di carattere distrettuale e sarà 

un punto di riferimento per tutto il terri-
torio dell’Unione Tresinaro Secchia. L’o-
biettivo è rafforzare le politiche attive del 
lavoro, offrendo servizi sempre più effi-
caci di orientamento, accompagnamen-
to all’occupazione e incontro tra doman-
da e offerta.
L’intervento consente inoltre di valoriz-
zare un immobile di proprietà comu-
nale. Al termine dei lavori la struttura 
sarà concessa gratuitamente per 29 
anni all’Agenzia Regionale per il Lavoro, 
mantenendo però la proprietà pubblica 
dell’edificio. Una scelta che permette di 
coniugare qualità dei servizi, attenzione 
alle risorse pubbliche e investimenti sul 
futuro del territorio.

Prosegue il percorso di realizzazione del “Giro dei Colli” di 
Scandiano, l’itinerario ciclopedonale pensato per valoriz-
zare uno degli assi più frequentati da camminatori, ciclisti 

amatoriali e cittadini che ogni giorno si muovono tra le frazio-
ni collinari e il capoluogo. È infatti in corso un nuovo stralcio 
dell’intervento lungo via Goti e via Larga, nel tratto compreso 
tra piazza Caduti di Ventoso e via Caiti, a San Ruffino.
L’opera si inserisce in un progetto più ampio che l’Amministra-
zione comunale sta portando avanti in più lotti, distribuiti su 
diversi esercizi finanziari, con l’obiettivo di rendere il percorso 
sempre più sicuro, riconoscibile e fruibile. Via Goti e via Larga 
sono due strade di collegamento fondamentali per gli abitati di 
Ventoso e San Ruffino verso il centro di Scandiano. Pur essendo 
percorse quotidianamente da auto e mezzi, mantengono una 
vocazione prevalentemente urbana e attraversano aree resi-
denziali in cui la presenza di pedoni e ciclisti è costante.
Il tratto attualmente in fase di realizzazione ha uno sviluppo di 
circa 1.080 metri e correrà parallelamente a via Goti, da piazza 
Caduti di Ventoso fino alla rotatoria con via Monte Evangelo, per 
poi proseguire lungo via Larga fino a via Caiti, nell’abitato di San 
Ruffino. Il percorso sarà realizzato in sede propria, con larghez-
za variabile da 1 a 2,50 metri, adattandosi agli spazi disponibili 
lungo il tracciato. Una scelta progettuale necessaria soprattutto 
nei punti più stretti degli abitati di Ventoso e San Ruffino, dove 
occorre garantire la sicurezza degli utenti deboli senza ridurre 
la carreggiata stradale al di sotto della sezione esistente.
Nei tratti in cui non sarà possibile raggiungere la larghezza mi-
nima di 1,50 metri, il progetto prevede soluzioni specifiche di 
moderazione del traffico. Saranno realizzate due zone di “traffic 
calming”: la prima nel centro di Ventoso, dall’incrocio con via 
Colombaia fino all’incrocio con via Riola, per circa 220 metri; la 
seconda a San Ruffino, in prossimità dell’incrocio con via Caiti, 
per circa 150 metri. In queste aree la velocità massima sarà fis-

sata a 30 chilometri orari e la circolazione sarà resa più sicura 
attraverso segnaletica orizzontale e verticale, finiture della pavi-
mentazione e delimitatori verticali flessibili, così da richiamare 
l’attenzione dei conducenti e proteggere meglio il passaggio 
dei pedoni.
Il nuovo pedonale sarà realizzato con una struttura solida e 
durevole: fondazione in misto granulare stabilizzato, soletta in 
cemento armato e strato finale di usura. L’intervento prevede 
anche il completamento dell’illuminazione pubblica nel tratto 
di via Larga tra la località Cà Rebini e via Caiti, andando così a 
integrare i segmenti già illuminati da Ventoso alla rotatoria con 
via Monte Evangelo e da Cà Rebini verso San Ruffino.
Questo nuovo lotto conferma la volontà del Comune di Scan-
diano di investire sulla mobilità dolce, sulla sicurezza stradale e 
sulla qualità della vita nelle frazioni. Il “Giro dei Colli” non è solo 
un’infrastruttura per il tempo libero, ma un collegamento quo-
tidiano tra comunità, paesaggio e centro urbano: un percorso 
che renderà più semplice e sicuro camminare, spostarsi e vivere 
il territorio.

Nuova sede per il Centro lavoro

Giro dei Colli, avanti il nuovo tratto 
tra Ventoso e San Ruffino

Spazi moderni e servizi potenziati per tutto il distretto
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Boiardo, teatro che si rinnova

Il Cinema Teatro Boiardo è uno dei 
luoghi più riconoscibili della vita 
culturale di Scandiano. Una sala che 

negli anni ha accolto spettacoli, proie-
zioni, incontri pubblici, appuntamenti 
per le scuole e tante occasioni di co-
munità. Per questo l’Amministrazione 
comunale ha avviato un intervento di 
ammodernamento ed efficientamen-
to da quasi 200mila euro, pensato per 
rendere il teatro più confortevole e ac-
cessibile.
Nei giorni scorsi il sindaco Matteo Na-
sciuti, insieme ai dirigenti e ai funzio-
nari dei settori Cultura e Lavori pubbli-
ci, ha effettuato un sopralluogo nella 
struttura per verificare lo stato di avan-
zamento del cantiere e valutare alcune 
soluzioni tecniche legate alla nuova 
configurazione della sala.
Il cambiamento più evidente sarà la 
sostituzione completa delle poltrone. 
Le circa 300 sedute attuali lasceran-
no spazio a nuove poltrone in velluto, 
più moderne e accoglienti. È in cor-
so anche la scelta della colorazione, 
un dettaglio importante per dare alla 
sala un’immagine rinnovata. La nuova 
disposizione consentirà inoltre di au-
mentare leggermente la capienza, con 
una dozzina di posti in più.
Un intervento significativo riguarderà 
anche l’accessibilità al palco. Sarà in-
stallata una piattaforma “Origami”, un 
sistema a soffietto che può compri-
mersi quando non viene utilizzato e 
che permetterà alle persone con disa-

bilità di raggiungere il palco con mag-
giore facilità.
Il progetto comprende la levigazio-
ne del parquet, il relamping completo 
con nuovi corpi illuminanti a led, la 
sistemazione dei bagni, dell’ingresso 
e dell’atrio. Le nuove luci saranno più 
performanti ed efficienti dal punto di 
vista energetico e permetteranno di 
ridurre il numero dei punti luce neces-
sari.
“Il Cinema Teatro Boiardo è uno dei 
luoghi simbolo della vita culturale e 
pubblica di Scandiano – sottolinea il 
sindaco Matteo Nasciuti –. Investire 
sulla sua riqualificazione significa pren-

dersi cura di uno spazio che appartiene 
alla comunità. Con questi lavori rendia-
mo il teatro più bello, più accogliente, 
più efficiente e più accessibile. Un rin-
graziamento va anche alle operatrici 
del Cinema Teatro Boiardo, gestito in 
convenzione con ATER Fondazione, 
che contribuiscono ogni giorno a far 
vivere questa sala con creatività nella 
costruzione del palinsesto e attenzione 
nell’accoglienza del pubblico”.
Il cantiere è un passaggio importante 
per il futuro del Boiardo: non solo un 
intervento tecnico, ma un investimen-
to sulla qualità dei luoghi in cui la cul-
tura incontra la città.

Nuove poltrone, accessibilità e luci a led per la sala.
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Saluto a un pezzo di storia: 
chiude l'Enoteca Laura di Cavalli

L’Officina della Pizza 
apre in via Martiri della Libertà

Il panorama commerciale del centro 
storico di Scandiano cambia volto. 
Il 31 maggio scorso ha infatti cessa-

to l’attività l'Enoteca Laura, guidata con 
passione e competenza da Marco Caval-
li. Situata nella centralissima Piazza Spal-
lanzani, l'enoteca non era semplicemen-
te un esercizio commerciale, ma una 
vera e propria istituzione per il nostro 
comune, forte di una tradizione familiare 
centenaria, nata originariamente a Felle-
gara e radicatasi nel cuore della città.
Per generazioni di scandianesi, varcare 
la soglia del negozio di Marco signifi-
cava affidarsi a una guida sicura per la 
scelta del vino perfetto, tra eccellenze 
locali — come la Spergola e il Lambru-
sco — e grandi etichette nazionali. Ma 
l’Enoteca Laura era soprattutto un pun-
to di ritrovo e di socialità, dove lo scam-
bio di battute e la convivialità di piazza 
erano di casa, tanto da rendere il suo ti-
tolare una figura iconica e stimata della 
vita comunitaria.
"Con la chiusura dell'Enoteca Laura se 
ne va un tassello del nostro commercio 
di vicinato, fatto di volti, relazioni uma-
ne e profonda conoscenza del territorio. 

Ciò che ci rincuora è che Scandiano non 
si ferma. Nel frattempo nascono nuove 
attività, che non sono mordi-e-fuggi. 
Ma creano nuove tradizioni e nuovi le-
gami", commenta il sindaco Matteo Na-
sciuti.
A Marco Cavalli vanno i più sinceri rin-

graziamenti da parte di tutta la cittadi-
nanza e dell'Amministrazione Comu-
nale per gli anni di instancabile lavoro, 
professionalità e per aver contribuito a 
rendere vivo e accogliente il centro del-
la nostra Scandiano.
Buon meritato riposo, Marco!

Una nuova attività commerciale arricchisce il tessuto 
economico di Scandiano. In via Martiri della Libertà ha 
inaugurato L’Officina della Pizza, nuova pizzeria guidata 

dalla titolare Giovanna Maione, arrivata da Rio Saliceto per av-
viare in città questa nuova esperienza imprenditoriale.
All’inaugurazione ha partecipato anche il sindaco Matteo Na-
sciuti, che ha portato il saluto dell’Amministrazione comunale 
e dato il benvenuto alla nuova attività. La giornata è stata ac-
compagnata anche dalla benedizione di don Fortunato, in un 
momento semplice ma molto partecipato.
“Accogliere una nuova attività è sempre una bella notizia per 
Scandiano – ha sottolineato il sindaco – perché significa che c’è 
chi sceglie di investire, lavorare e costruire un percorso dentro 
la nostra comunità. Siamo felici di dare il benvenuto a Giovanna 
Maione e a L’Officina della Pizza, con l’auspicio che, come spes-
so accade nella nostra città, possa nascere una bella collabora-
zione tra l’Amministrazione e questa nuova realtà”.
L’apertura di una pizzeria rappresenta non solo un nuovo servi-
zio per cittadini e famiglie, ma anche un segnale di vitalità per 
il commercio locale e per le vie della città. A Giovanna Maione 
e allo staff de L’Officina della Pizza va quindi l’augurio di buon 
lavoro da parte dell’Amministrazione comunale.

CHI APRE E CHI CHIUDE
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Scandiano Sicura, una comunità che si 
informa e partecipa

Si è concluso con un riscontro molto 
positivo Scandiano Sicura, il ciclo 
di incontri promosso dal Comune 

di Scandiano per affrontare il tema della 
sicurezza in modo ampio e partecipato. 
Quattro appuntamenti che hanno regi-
strato una presenza costante e numerosa 
di cittadini, confermando l'interesse verso 
un tema che riguarda da vicino la qualità 
della vita della comunità.
L'iniziativa è nata dalla volontà di propor-
re una riflessione sulla sicurezza che non 
si limitasse esclusivamente agli aspetti 
repressivi o di controllo del territorio, ma 
che fosse capace di tenere insieme pre-
venzione, informazione, educazione e 
benessere delle persone. Una scelta che è 
stata particolarmente apprezzata dai par-
tecipanti e che ha caratterizzato l'intero 
percorso. Nel corso degli incontri si sono 
alternati gli interventi della Polizia Locale, 
dell'Arma dei Carabinieri, della Protezione 
Civile, dei gruppi di vicinato e di profes-
sioniste dell'ambito psicologico e socio-
educativo. Un approccio multidisciplina-
re che ha consentito di affrontare temi 
molto diversi tra loro: dalla prevenzione 
dei furti in abitazione all'utilizzo degli 
strumenti di emergenza e segnalazione, 
dal bullismo e cyberbullismo al disagio 
giovanile, fino alla sicurezza ambientale, 
alla gestione dello stress e alla percezione 
della sicurezza nella vita quotidiana.
Particolarmente apprezzato è stato il 
confronto diretto con i relatori. In ogni 
appuntamento i cittadini hanno avuto la 
possibilità di porre domande, raccontare 

esperienze e confrontarsi con chi ope-
ra quotidianamente sul territorio. Ne è 
emerso un quadro in cui la sicurezza non 
viene percepita soltanto come presenza 
delle forze dell'ordine, ma anche come 
capacità di costruire relazioni positive, 
riconoscere precocemente situazioni di 
fragilità e sviluppare una maggiore con-
sapevolezza civica. Importante è stato 
anche il contributo dei gruppi di vicinato, 
che hanno illustrato il proprio ruolo di rete 
di collaborazione tra cittadini e istituzioni, 
fondata sulla condivisione di informazioni 
utili e sulla partecipazione attiva alla vita 
della comunità. L'esperienza ha confer-
mato come il tema della sicurezza possa 
essere affrontato efficacemente metten-
do in dialogo competenze diverse. Da un 
lato il punto di vista delle forze dell'ordine, 
chiamate a garantire tutela e intervento 
sul territorio; dall'altro quello degli opera-

tori e delle professioniste che lavorano sul 
versante educativo, sociale e psicologico, 
fondamentali per comprendere e pre-
venire molti fenomeni prima che dege-
nerino. Proprio il successo dell'iniziativa 
ha spinto l'Amministrazione comunale a 
valutare una nuova edizione del percor-
so già nel prossimo autunno. L'ipotesi allo 
studio è quella di riproporre gli incontri in 
orario serale, così da favorire la parteci-
pazione anche dei cittadini che lavorano 
durante il giorno. L'obiettivo resta quello 
che ha guidato l'intero progetto: costruire 
una comunità più consapevole, informa-
ta e capace di affrontare insieme le sfide 
della sicurezza, valorizzando il contributo 
di istituzioni, associazioni e cittadini. Per-
ché una città sicura non è soltanto una 
città controllata, ma una comunità che sa 
conoscersi, collaborare e prendersi cura 
di sé stessa.

L’IMPEGNO SULLA SICUREZZA

Via Padre F.Sacchi, 40/b-c - SCANDIANO (RE)
Tel. 0522 982039 - 0522 856862
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Nella Torre dell’Orologio 
il tempo buono dell’aceto

Nel cuore di Scandiano, dove via 
Magati incontra corso Garibaldi, 
la Torre dell’Orologio custodi-

sce uno dei piccoli tesori della nostra 
tradizione: l’acetaia che ospita la sede 
provinciale della Confraternita dell’Ace-
to Balsamico di Reggio Emilia. Qui vive 
una cultura antica, fatta di tempo, pa-
zienza, gesti tramandati e profumi che 
raccontano la storia delle famiglie reg-
giane.
Ad accompagnarci nella visita è stato il 
presidente Francesco Cattini, alla guida 
di una realtà che conta circa 300 soci e 
si prepara al Palio dell’Aceto Balsamico. 
La Confraternita celebra inoltre i qua-
rant’anni dalla nascita, confermando il 
proprio ruolo nella tutela di un prodot-
to che appartiene all’identità di Reggio 
Emilia e Modena.
La sede scandianese, messa a disposi-
zione dal Comune, è un luogo sugge-
stivo e operativo. Accanto alle batterie 
di botti, una sala riunioni e assaggi è 
dedicata a Ugo Rangone, storico presi-
dente dal 2000 al 2012: un omaggio a 
chi ha contribuito a far crescere questa 
esperienza.
L’aceto balsamico tradizionale nasce so-
prattutto nelle case, nelle acetaie fami-
gliari, spesso senza finalità commerciali. 
La produzione destinata alla vendita è 
molto più limitata rispetto al patrimonio 
diffuso nelle soffitte e nelle stanze più 
alte delle abitazioni, dove caldo e freddo 
accompagnano lentamente la matura-
zione. Anche a Scandiano esistono trac-

ce di aceto già dal Seicento, pur senza 
la certezza che fosse l’attuale balsami-
co: un indizio di un legame antico con 
questa sapienza.
Il procedimento è semplice solo in ap-
parenza. Si parte dal mosto cotto, che 
attraversa la fermentazione alcolica e 
viene collocato nella botte madre. Da lì 
comincia il lavoro dei travasi e dei rin-
calzi: ogni anno si prelevano due o tre 
litri di prodotto finito e si rabbocca la 
batteria, lasciando che il tempo faccia il 
resto. Nel Reggiano le botti possono es-

sere di rovere, castagno, ciliegio, gelso, 
acacia, frassino e ginepro: legni capaci 
di regalare sfumature diverse.
Servono almeno dodici anni per ottene-
re un buon prodotto. Dopo venticinque 
anni, spiegano i confratelli, l’aceto diven-
ta una concentrazione di memoria, cura 
e identità. Anche il sindaco Matteo Na-
sciuti è socio della Confraternita e pos-
siede il suo aceto: un gesto personale 
che racconta bene quanto questo mon-
do non sia solo gastronomia, ma appar-
tenenza a una comunità e alle sue radici.
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Scrivo Per Te. 
La Voce di Aurora

Quando mi è stata proposta l’e-
ventuale partecipazione al con-
corso “Adotta l’Orso” non ero 

molto predisposta ad accettare. Lo vede-
vo come qualcosa di lontano, inarrivabi-
le, irrealizzabile. Con l’incoraggiamento 
e il supporto delle persone a me im-
portanti ho deciso di partecipare. Non è 
stato facile, non tanto per il poco tempo, 
ma soprattutto per il tema che il concor-
so richiedeva di trattare.
Mi sono avvicinata alla scrittura tantis-
simi anni fa. È stata una delle scoperte 
più belle della mia vit. Scrivere di tutto, 
ma mai nulla di reale e pertinente con 
la mia vita. Creare la mia realtà dentro 
le mura della mia camera. Le aspettative 
erano bassissime, ma nonostante questo 
sentivo dentro di me una sorta di sod-
disfazione personale, poiché avevo fatto 
qualcosa di nuovo, diverso, anche se agli 
occhi degli altri non era così. Scrivere in 
forma autobiografica non l’avevo mai 
fatto. Le poche volte che era capitato era 
per compiti scolastici, nei quali avevo 
sempre riscontrato una grande difficoltà. 
Esattamente un mese dopo, il 1° maggio, 
arriva la notizia. Durante il mese d’atte-
sa ammetto di essermi quasi scordata 
di aspettare un esito o un risultato.  L’e-
mozione non nego sia stata importante 
e travolgente, non solo per me, ma per 
tutte le persone che erano a conoscen-
za della mia partecipazione e che aspet-
tavano, forse loro con più ansia di me, 
questo riscontro.
È stata personalmente però più grande 

la soddisfazione di essere riuscita a pren-
dermi un piccolo riscatto, non solo per 
me stessa, ma anche per tutte quelle per-
sone che con me e per me hanno impie-
gato tempo, dedizione, pazienza, amore, 
gentilezza e disponibilità. Ovviamente 
la mia famiglia, ma anche e soprattut-
to Giulia Ferretti e Federica Sassi, che 
in questi anni sono riuscite a diventare 
qualcosa di così importante da eguaglia-
re il significato ampio e profondo della 
parola “casa”, che è il centro focale del-
la mia prosa. La prosa che ha vinto nella 
sezione G del concorso “Adotta l’Orso” si 
chiama Scrivo Per Te. È una lettera alla 
me del futuro, nella quale, sostanzial-
mente parlando a lei, rivivo e rispolvero 
ricordi attuali e passati, che per lei forse 
saranno quasi archiviati mentre per me 
ora sono ancora piuttosto vividi. È diffici-
le capire quello che si prova, ancor di più 
spiegarlo a parole. Il mio intento era cer-
care di dar voce a qualcosa di così pri-
vato, intimo, ma soprattutto incompreso.
La parte forse più bella, anche se un po’ 
pesante emotivamente, è stata la pre-
miazione al Salone Internazionale del 
Libro di Torino. Da lettrice, oserei dire 
ossessiva, sapere di essere premiata in 
quel luogo, durante la settimana più im-
portante per tutto il mondo dell’editoria 
italiana, è stato qualcosa di inimmagina-
bile, quasi non vero.
Un’altra emozione importante è stata 
quella di mercoledì 17 giugno, quando 
l’Amministrazione Comunale, rappresen-
tata dal sindaco Matteo Nasciuti, ha de-

ciso di onorarmi con un riconoscimento 
ufficiale per questa vittoria, che non è 
solo la vittoria di un concorso letterario, 
ma forse la validazione, o almeno il rico-
noscimento, di una realtà comune e che 
spesso viene ignorata oppure non nota. 
Ma il ringraziamento maggiore va a Fe-
derica Sassi e Giulia Ferretti; soprattutto 
a mia madre e a suo marito Gianluca, 
che non è semplicemente il marito di 
mia madre, ma qualcosa che va oltre. Ai 
miei nonni, che hanno scelto di amarmi 
in modo incondizionato, e a tutte quelle 
persone che sono arrivate da poco o che 
hanno fatto un pezzo importante della 
mia storia, lasciandone un segno indele-
bile. Scrivo Per Te è anche uno strumen-
to che ho scelto di dare a persone che 
magari strumenti non ne avevano, per 
capire il significato di isolamento sociale. 
E spero sia servito.

Via Emilia all'Angelo, 44/B
42124 Reggio Emilia
Tel. 0522 1750049

 www.advevolution.it

LA TUA PUBBLICITÀ 
SENZA CONFINI
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Gruppo PD

Sport inclusivo: strumenti concreti per una co-
munità più accessibile
L’inclusione passa anche dallo sport. Con que-
sta convinzione, l’Unione Tresinaro Secchia ha 
approvato, con deliberazione di Giunta n. 31 
del 5 maggio 2026, l’istituzione del Portale di-
gitale Sport inclusivo e disabilità, uno strumento 
pensato per rendere più semplice e immediato 
l’accesso alle opportunità sportive dedicate alle 
persone con disabilità. Un risultato che il nostro 
gruppo ha proposto con una mozione in Consi-
glio dell'Unione Tresinaro Secchia e che ha por-
tato avanti con convinzione: un traguardo di cui 
siamo orgogliosi.
Il nuovo portale, gratuito e ad accesso libero, 
raccoglie in un unico spazio digitale tutte le in-
formazioni relative alle attività sportive inclusive 
presenti nei Comuni dell’Unione, offrendo alle 
famiglie con bambini, ai ragazzi ed agli adulti 
con disabilità un punto di riferimento chiaro e 
facilmente consultabile.
Attraverso il portale sarà possibile conoscere le 
attività sportive rivolte ad adulti con disabilità 
promosse dalle associazioni del territorio, ac-
cedere ai percorsi di orientamento personaliz-
zato per i minori attraverso il progetto All Inclu-
sive Sport, e restare aggiornati su corsi, eventi, 
bandi e opportunità di finanziamento legati allo 
sport inclusivo.
Particolare attenzione è dedicata ai più giovani. 
Il progetto All Inclusive Sport, che a Scandiano 
già da alcuni anni coinvolge tanti ragazzi e tante 
ragazze, offre un percorso strutturato che pre-
vede un colloquio di orientamento, l’individua-
zione della disciplina più adatta, l’inserimento in 
una realtà sportiva locale, il supporto di un tutor 
per l’inclusione e il monitoraggio costante del 
percorso. Un servizio gratuito, finanziato gra-
zie anche al contributo offerto da Associazioni 
e Cooperative del territorio come Il Mucchio e 
Cooperativa Azzurra, che rappresenta un soste-
gno concreto per molte famiglie.
L’istituzione del portale è un passo importante 
nel rafforzamento delle politiche inclusive del 
territorio, nella consapevolezza che lo sport non 
sia soltanto attività fisica, ma anche occasione di 
crescita personale, autonomia, relazione e par-
tecipazione.
Su questi temi si è sviluppato anche il conve-
gno “Sport in Blu”, ospitato il 23 maggio scorso al 
Centro MADE di Scandiano, dedicato alle espe-
rienze di inclusione di persone autistiche e neu-
rodivergenti tra scuola e territorio. L’iniziativa, 
promossa in collaborazione con il progetto All 
Inclusive Sport di CSV Emilia ODV, ha registra-
to una partecipazione significativa di insegnanti, 
allenatori, educatori, genitori e cittadini, segno 
di una sensibilità sempre più diffusa sul tema.
Un appuntamento importante anche perché, 
per la prima volta nella provincia di Reggio Emi-
lia, si è aperto uno spazio di confronto intera-
mente dedicato all’inclusione sportiva delle per-
sone con autismo e neurodivergenze.
I dati emersi durante il convegno aiutano a com-
prendere la portata della sfida: negli ultimi dieci 
anni gli alunni con disabilità nelle scuole statali 
reggiane sono aumentati del 47%, passando da 
2.263 a 3.010, mentre le diagnosi di disturbo del-
lo spettro autistico risultano quadruplicate.
Di fronte a questi numeri, diventa fondamentale 
investire in strumenti, progetti e reti territoriali 
capaci di rispondere ai bisogni delle famiglie e 
di costruire opportunità reali di partecipazione.
Le testimonianze e le buone pratiche presentate 
durante la mattinata, da esperienze consolidate 
come Giocampus Insieme di Parma, al Progetto 

Lista “Nasciuti Sindaco”

I telegiornali passano le notizie degli esami di 
maturità, come ogni anno di questi giorni, men-
tre l’aria, fuori, si fa sempre più bollente. È un 
tempo breve quello in cui misuriamo la maturi-
tà, una, due settimane al massimo. Quanti di noi 
ricordano quel momento, con paura, ma anche 
gioia, con lo sguardo proiettato sul domani e il 
ricordo di una gioventù, per un istante ferma su 
quella soglia, un piede ancora sul passato e l’al-
tro proteso al domani. A distanza di anni il sapo-
re, un po’ nostalgico, ma pieno di quell’energia 
che mai come in quegli anni. Nel nostro pro-
gramma abbiamo scritto e sottolineato: “i giova-
ni sono la soluzione, non il problema!” ed è qui 
che stiamo andando, in quella direzione verso 
cui puntano gli sguardi di chi ha di fronte il mon-
do intero. Lo scorso 7 giugno è stato presentato 
il progetto Democracy Remix: Young voices for 
a new Europe, che coinvolgerà i giovani di Scan-
diano e delle città gemellate di Tubize (Belgio) 
e Blansko (Repubblica Ceca). Un progetto che 
proprio ai giovani si rivolge perché nei giovani 
cerca le possibili soluzioni per quel futuro che 
da sempre l’umanità cerca di migliorare. Sarà 
un percorso sviluppato per quasi un anno con 
esperienze dirette, conoscenza, cultura e viaggi 
tra gruppi di ragazzi dei tre paesi coinvolti. Sarà 
proprio il confronto tra i giovani a cercare di tro-
vare spunti per migliorare quel futuro spalancato 
davanti a loro. Abbiamo da poco celebrato l’ot-
tantesimo anniversario del più alto documento 
che il nostro paese è stato in grado di produrre 
nella storia recente, anche grazie alle menti di 
giovani che hanno saputo raccogliere nei prin-
cipi fondamentali una guida che non invecchia 
ed è ancora capace di insegnare e di illuminare la 
strada del futuro. A più di 70 anni di distanza, an-
cora attuali sono le parole di Piero Calamandrei 
“domandiamoci che cosa è la costituzione per i 
giovani … la parte vera e vitale della Costituzio-
ne è quella che si può chiamare programmatica, 
quella che pone delle mete che si debbono gra-
dualmente raggiungere e per il raggiungimento 
delle quali vale anche oggi, e più varrà in avveni-
re, l’impegno delle nuove generazioni… La Co-
stituzione è un pezzo di carta: lo lascio cadere 

Katautism, fino all’Accademia di Calcio Integrato 
di Roma e al Blue Team dell’area Modena-Carpi, 
hanno dimostrato che modelli efficaci di sport 
inclusivo sono possibili e replicabili.
Come ha ricordato il sindaco Matteo Nasciu-
ti, la città che abbiamo in mente è quella che 
va al passo del più lento, perché solo insieme si 
possono raggiungere certi traguardi. È con que-
sto spirito che il Portale digitale, il progetto All 
Inclusive Sport e momenti di confronto come 
Sport in Blu rappresentano tappe importanti di 
un percorso che intendiamo continuare a so-
stenere, rafforzando la collaborazione tra istitu-
zioni, scuola, associazioni e famiglie.
Perché una comunità cresce davvero quando sa 
creare spazi di partecipazione per tutti e sa pren-
dersi cura di chi è più vulnerabile.

Umberto Baroni
Capogruppo Gruppo Consiliare PD

e non si muove. Perché si muova bisogna ogni 
giorno, in questa macchina, rimetterci dentro 
l’impegno, lo spirito, la volontà di mantenere 
quelle promesse, la propria responsabilità.” Ven-
ticinque anni più tardi anche il Presidente del-
la Repubblica Sandro Pertini disse: “io ai giovani 
questo io dico … battetevi sempre per la liber-
tà per la pace per la giustizia sociale … ma siate 
sempre tolleranti … dico al mio avversario che 
io combatto la tua idea che è contraria alla mia 
ma sono pronto a battermi sino al prezzo della 
mia vita perché tu la tua idea la possa esprimere 
sempre liberamente” Quanto mai, ancora oggi, 
queste parole sono attuali e il nostro impegno 
nel promuoverle devono andare in questa dire-
zione. Cerchiamo di dare il sostegno a quante 
più attività possibili, di promuovere le iniziative 
che nascono dai giovani. Insistiamo con tutti gli 
strumenti possibili: i finanziamenti, la partecipa-
zione a bandi nazionali ed europei, le collabo-
razioni con enti e istituzioni che hanno a cuore 
questi indirizzi, come la fondazione E-35 e so-
steniamo le attività con patrocini e agevolazio-
ni economiche. Solo così, siamo convinti, possa 
rinascere un coinvolgimento dei giovani alla vita 
demos-krátos di cui tutti abbiamo bisogno, per 
cercare di far sentire tutti parte delle decisioni 
di un progetto comune, di un programma che 
deve continuare ad essere scritto insieme e che 
soprattutto deve trovare forza dalle ispirazioni 
più fresche e costruttive che arrivano dai giova-
ni. Il nostro compito è e sarà, quello di accom-
pagnarli non di ammonirli, di stimolarli e non di 
frenarli. Se, nel ruolo che ci è stato concesso riu-
sciremo ad essere compagni, nel periodo acer-
bo della giovinezza, della innata curiosità del 
perché?, della promozione a fare esperienze e 
a stimolare le conoscenze, allora sarà così che 
riusciremo a costruire una comunità matura, 
consapevole e in grado di guidarci nelle scelte 
migliori di domani, finché a loro volta quando 
la maturità volgerà verso il naturale passaggio 
successivo, tutti i protagonisti saranno in grado 
di trasmettere a chi verrà gli stessi principi. Con 
questo pensiero, rivolto ai giovani e a tutti voi 
cittadini, vi auguriamo un’estate piena di espe-
rienze, di incontri, di momenti sereni trascorsi 
ad una sagra di paese o ad un festival o alla più 
semplice condivisione di una panchina al parco 
al calar della sera. Ai giovani, non siate indiffe-
renti, abbiate fiducia nel futuro. Buona estate!



31PAROLA AI CONSIGLIERI COMUNALI

Uniti per Scandiano – Salsi Sindaco

Il gruppo Pd in consiglio comunale a Scandiano 
come sempre dimostra impreparazione e su-
perficialità parlando di cose che non sa, il nostro
ordine del giorno ha come riferimenti esclusivi 
la manifestazione avvenuta in data 27 aprile al 
passo del Brennero ed organizzata da Coldiret-
ti e l'approvazione del DDL Agroalimentare av-
venuta in data 15 aprile scorso dal Parlamento, 
entrambi due eventi che superano il 25 marzo, 
data in cui in consiglio comunale il Pd presentò 
il proprio ordine del giorno generalista e senza 
riferimenti precisi alle norme poi divenute legge 
dello Stato grazie al centrodestra.

Solo per merito del Governo Meloni e del-
la maggioranza di centrodestra sono diventate 
definitive le norme che si attendevano da 11 anni
sull'inasprimento delle norme contro i contraf-
fattori alimentari ed agroalimentari.

Già durante la discussione dell'ordine del girono 
Pd a marzo avevamo rappresentato l'attesa del 
DDL Agroalimentare che è puntualmente stato 
approvato 20 giorni dopo, pertanto il nostro or-
dine del giorno è aggiornato e tempestivo e ri-
conosce i meriti esclusivi al Governo Meloni che 
è l'unico che li ha.

Registriamo con disappunto profondo il voto di 
astensione dei gruppi Pd in parlamento riguardo 
ad un disegno di legge fondamentale per difen-
dere l'agroalimentare italiano.

Da sempre in consiglio comunale a Scandia-
no le battaglie relative alla promozione dell'a-
groalimentare sono mie e del gruppo Uniti per 
Scandiano - Salsi Sindaco che ho l'onore di gui-
dare. Iniziammo ad occuparcene oltre 27 anni 
fa insieme ai colleghi Maurio Vidoli e Piegiorgio 
Crotti e non abbiamo mai smesso.

Sulle proposte degli ultimi anni si pensi solo alla 
vittoria sull'erbazzone Igp che noi portammo in 
discussione in consiglio comunale durante l'iter
giudiziario modificando i passaggi nevralgici un 
documento presentato dalla maggioranza e poi 
con noi condiviso, si pensi alla proposta della 
denominazione Scandiano Doc per la vinifica-
zione dell'uva Spergola, poi da circa vent'anni 
proponiamo in salone del Gusto nella Rocca dei 
Boiardo per promuovere le produzioni locali ed 
abbiamo avuta l'enorme soddisfazione di sape-
re, durante la discussione del nostro ordine del 
giorno sulla realizzazione di un corso universita-
rio di economia nella Rocca dei Boiardo ristrut-
turata che anche l'amministrazione proporrà un 
salone del gusto in Rocca, utilizzando gli stessi 
termini e denominazioni che proponiamo noi 
da sempre, cioè copiando senza riconoscerci il 
merito una nostra proposta ventennale.

Il Gruppo Pd in consiglio comunale conosce 
poco e male le problematiche relative all'ambito 
delle produzioni agroalimetari locali e nazionali 
per questo motivo i colleghi Pd saranno sem-
pre e comunque al nostro traino sulle proposte, 
questo lo si evince dopo pochi istanti che si en-
tra in consiglio comunale a Scandiano.

Giuseppe Pagliani
Milena Pioppi

Antonello Salsi
Laura Bollito

Andrea Farioli

Lista “Scandiano Giusta, Solidale, Verde”

Lo scorso 9 giugno una Sala Casini gremita di 
cittadini e cittadine ha accolto con interesse e 
curiosità la presentazione pubblica della Fonda-
zione di partecipazione “La Dragontina”, la Co-
munità Energetica Rinnovabile (CER) di Scan-
diano, la cui costituzione è stata approvata in 
Consiglio Comunale lo scorso novembre 2025. 
Una CER è un’associazione di cittadini, famiglie, 
imprese ed enti che si uniscono per produrre e 
condividere energia rinnovabile da fonti locali, 
soprattutto fotovoltaico sui tetti. Aderire è sem-
plice e gratuito: non serve cambiare fornitore, 
né installare nulla, basta autorizzare l’associa-
zione del proprio contatore alla CER.

Il vantaggio è concreto, su tre livelli. Primo: il 
GSE riconosce alla comunità un incentivo per 
ogni kilowattora di “energia condivisa”, garantito 
per vent’anni. Secondo: l’energia condivisa cre-
sce quanto più i consumi si concentrano nelle 
ore di produzione, perciò anche i semplici con-
sumatori sono preziosi e possono ricevere parte 
dell’incentivo ridistribuito dalla Fondazione; chi 
installa i pannelli aggiunge il risparmio dell’au-
toconsumo diretto. Terzo, e non meno impor-
tante: una quota dei benefici torna sul territo-
rio per contrastare la povertà energetica, cioè 
la difficoltà delle famiglie ad accedere a servizi 
energetici essenziali per una vita dignitosa (ri-
scaldamento e raffrescamento).

La CER è uno strumento che incentiva non solo 
la produzione di energia rinnovabile, ma an-
che la partecipazione locale e democratica alla 
transizione energetica. Per questo, come lista, 
crediamo che sia importante sostenere questa 
iniziativa e ci impegniamo a diffonderla tra gli 
abitanti del territorio. L’adesione di ognuno è 
fondamentale.

Più in generale, il tema energetico e la defini-
zione di una strategia chiara e condivisa devono 
entrare nel dibattito pubblico, in un momento 
segnato da una crisi geopolitica che, pur atte-
nuandosi, alimenta idee pericolose come il ri-
torno al nucleare. Come già ribadito in uno dei 
primi Consigli Comunali di questo mandato, il 
nucleare non è la risposta alla transizione ener-
getica: toglie risorse alle rinnovabili e causa gravi 
danni ambientali. E anche le rinnovabili vanno 
governate con attenzione, favorendo l’uso dei 
tantissimi tetti disponibili, a partire da quelli in-
dustriali, e di strutture sopra le superfici a par-
cheggio. L’obiettivo deve essere contenere il 
consumo di suolo e la perdita di superficie agri-
cola. In questa partita, come segnalato dal Sin-
daco Nasciuti, i Comuni hanno poche carte da 
giocare, essendo le aree idonee per fotovoltai-
co e accumuli individuate a livello nazionale e 
regionale.

A tutto ciò si aggiunge un ulteriore elemento di 
criticità: la localizzazione in Italia di grandi data 
center per il digitale e l’intelligenza artificiale. 
Strutture enormi e fortemente energivore, che 
consumano più di una città di medie dimensio-
ni. Un tema nuovo con cui dobbiamo però fare 
i conti, anche con comportamenti più consa-
pevoli, perché una singola richiesta a ChatGPT 
richiede circa 10 volte più energia di una classica 
ricerca web e consuma quanto ricaricare il tele-
fono per circa 20 minuti. 

Cristiana Mattioli
Capogruppo Lista 

“Scandiano Giusta, Solidale, Verde”

Siamo Scandiano

Visione, concretezza e futuro: i frutti del PNRR al 
servizio della nostra comunità

Siamo ormai giunti alla fase di ultimazione, (ulti-
me finiture e collaudi) di una serie di opere pub-
bliche strategiche che contribuiranno a cambia-
re e implementare il volto dei servizi della nostra 
città. Parliamo di infrastrutture fondamentali: un 
nuovo plesso scolastico a Pratissolo,  un mo-
derno complesso di cohousing a Cacciola , una 
stazione di posta dedicata al sociale  e un nuo-
vo Centro per l’impiego entrambi a Scandiano 
centro.

Questi interventi non sono nati per caso. Sono il 
risultato di una visione amministrativa chiara e, 
soprattutto, della capacità di intercettare i fondi 
del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilien-
za). In un panorama nazionale spesso bloccato 
dalla burocrazia, la  nostra Amministrazione ha 
dimostrato un'efficienza straordinaria, facendo-
si trovare pronta e ottenendo finanziamenti  per 
oltre 4 milioni di euro , 
Inoltre l’Amministrazione ha contribuito con 
fondi propri (oltre 200.000 euro), per il comple-
tamento relativamente ad arredi e finiture inter-
ne ed esterne ai fabbricati.

Ottenere i fondi, però, è solo metà dell'opera. 
La vera sfida è metterli a terra. Se oggi siamo 
vicini al taglio del nastro, il merito va all'attività 
di controllo costante e rigoroso sull'andamento 
dei lavori per il rispetto dei rigidi tempi imposti 
dall'Europa.

Un plauso speciale va ai nostri uffici tecnici e 
amministrativi che con professionalità e dedi-
zione, hanno vigilato su ogni singolo passag-
gio, superando gli ostacoli e garantendo che i 
cantieri procedessero spediti e senza soste. È la 
dimostrazione che quando la politica e la mac-
china comunale lavorano in sinergia, i risultati 
arrivano.

Consegneremo concretamente alla comunità 
non  solo "muri", ma spazi di vita per dei settori 
vitali: la scuola (arredi innovativi, laboratori, bi-
blioteca, mensa, aule speciali)  il sociale (spazi e 
servizi a persone in difficoltà) e il lavoro (poten-
ziamento con nuovi spazi e servizi). I nuovi fab-
bricati sono stati progettati seguendo i più alti 
standard contemporanei realizzando o ristrut-
turando edifici sicuri dal punto di vista strutturale 
e antisismico.
Strutture ad altissima efficienza energetica, pen-
sate per consumare meno e rispettare l'ambiente.

Spazi pensati per non lasciare indietro nessuno, 
dal supporto alle fragilità (con la stazione di po-
sta e il cohousing) alla crescita dei nostri figli e 
alle opportunità di lavoro.

Potenziare i servizi scolastici e dare risposte 
concrete all'emergenza abitativa sociale, poten-
ziare il centro per l’impiego , significa investire 
sul presente e sul futuro di tutti noi. Continuere-
mo a lavorare così, con la concretezza dei fatti e 
lo sguardo rivolto al bene comune.

Claudio Pedroni
Capogruppo

Lista civica SIAMO SCANDIANO 
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PROGETTAZIONE
DI INTERNI
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Scandiano

Via G. Fattori, 24
Tel 0522.857102

info@arredamentibenevelli.com
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